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DALL'UNIONE EUROPEA 85 MILIARDI  
PER SALVARE L'IRLANDA 

Via libera al salvataggio dell'Irlanda e a una boccata d'ossigeno supplementare alla Grecia. I 
ministri delle Finanze dei 16 Paesi dell'Eurogruppo hanno raggiunto  all'unanimità, nel corso 
di una riunione straordinaria, un accordo per la concessione di un prestito da 85 miliardi di 
euro che permetterà a Dublino di ristrutturare il sistema bancario e superare le difficoltà cau-
sate dall'esplosione del deficit e del debito pubblico.  Cogliendo l'occasione, l'Eurogruppo si 
è impegnato anche ad esaminare la possibili-
tà di portare dagli attuali 6 a 10 anni - come 
stabilito per l'Irlanda - il periodo durante il qua-
le Atene dovrà rimborsa- re il prestito ricevuto 
da Ue e Fmi. L'interven- to in favore dell'Irlan-
da, ha detto il presidente dell'Eurogruppo Jean-
Claude Juncker presen- tando i termini dell'o-
perazione, rappresenta una «garanzia per la 
stabilità finanziaria del- l'eurozona e dell'intera 
Ue». 
 Con uno scatto d'orgo- glio e per salvaguarda-
re il più possibile la sua autonomia, l'Irlanda, a 
differenza di quanto ac- caduto nel caso della 
Grecia, parteciperà diret- tamente al suo salva-
taggio mettendo nel piat- to degli aiuti una quota 
pari a 17,5 miliardi di euro. Soldi, ha spiega-
to il ministro delle Finan- ze francese Christine 
Lagarde, provenienti dai fondi pensioni irlandesi 
che saranno remunerati a tassi di merca-
to.  Tolti i soldi messi direttamente dagli ir-
landesi, i restanti 67,5 miliardi saranno in par-
ti uguali (22,5 miliardi ciascuno) a carico del-
l'Fmi, del Fondo europeo di stabilità finanziaria 
(Efsf) e del meccanismo di stabilità che si avvale delle garanzie offerte dal bilancio comuni-
tario. In quest'ultima quota sono compresi anche i fondi che Gran Bretagna, Svezia e Dani-
marca hanno deciso di mettere a disposizione per il salvataggio dell'Irlanda pur non facendo 
parte dell'eurozona. 
 L'accordo raggiunto tra Dublino ed Ue-Fmi prevede che 10 miliardi vengano utilizzati subito 
per la ricapitalizzazione delle banche più in difficoltà e 25 miliardi vadano a costituire un fon-
do a disposizione per azioni di sostegno al sistema creditizio irlandese. I restanti 50 miliardi 
sono destinati e a fronteggiare le esigenze di bilancio.  Le condizioni fissate per la conces-
sione del prestito, ha spiegato Juncker, sono essenzialmente tre: la ristrutturazione del si-
stema bancario; un «ambizioso» piano di risanamento delle finanze pubbliche per riportare il 
rapporto deficit-Pil sotto il 3% nel 2015 (oggi è al 32%); la realizzazione di riforme strutturali, 
in primis del mercato del lavoro, per ridare slancio alla crescita del Paese.  Al prestito all'Ir-
landa - che sarà erogato nell'arco di tre anni - sarà applicato un tasso d'interesse poco al di 
sotto del 6%. La restituzione dei soldi ricevuti comincerà solo a partire dal terzo anno e av-
verrà nei successivi sette.  
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AGRICOLTURA 
AL VIA LE ISCRIZIONI  
AL PREMIO  
“OSCAR GREEN 2011”  
 Sono aperte le iscrizioni alla quinta edizione del Premio Oscar Green, la gara nazionale promossa da Coldiretti Giovani 
Impresa.  Un evento in cui vince chi ha  talento, capacità di investire nella multifunzionalità agricola,  dalla valorizzazione 
del territorio alla salvaguardia ambientale, dal recupero della tradizione, all'innovazione e la tecnologia, dal contributo 
alla qualità della vita sociale all'identità locale. Sarà possibile iscriversi al concorso entro il 28 febbraio 2011, compilando 
i moduli del sito web www.oscargreen.it 
“Nell’edizione 2010- afferma Giuseppina Palazzolo, delegata regionale di Giovani Impresa – abbiamo avuto una grande 
partecipazione e Luca Cammarata, di Caltanissetta,  si è piazzato al primo posto. Questo significa che in Sicilia il settore 
agricolo viene ancora scelto dagli under 40 e ciò fa ben sperare nel futuro”.  
“Negli ultimi anni moltissimi giovani hanno ripreso l’attività agricola apportando innovazioni determinanti per stare sul 
mercato – aggiungono il presidente e il direttore della Coldiretti siciliana, Alessandro Chiarelli e Giuseppe Campione.  
“Dal vino all’ortofrutta alla zootecnia, in tutti i comparti i giovani riescono ad ottenere importanti risultati. Il premio Oscar 
Green continua a evidenziare le specialità produttive regionali che rappresentano una base concreta per i prossimi an-
ni”.  
 Al concorso potranno partecipare tutti i soggetti della filiera agricola made in Italy costituiti dagli agricoltori che non sono 
risultati vincitori nelle ultime tre edizioni. Sei le categorie di premi “Stile e cultura d’impresa”, “Sostieni lo sviluppo”, “In-
generation”, “Esportare il territorio”, “Campagna Amica” ed “Oltre Filiera” per raccontare le storie di tutti gli imprenditori 
che hanno il coraggio di rischiare e dare vita ad ”un’altra storia” quella dell’Italia vera, delle imprese che fanno grande il 
nostro Paese. 
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Acli Terra Sicilia magazine,  
è nato il primo numero 
In copertina la vendemmia “al verde” del vigneto Sicilia  
e il parere di un esperto sul valore aggiunto in agricoltura  
La vendemmia 2010 ha lasciato “al verde” i viticoltori. Ne è con-

vinto Nicola Perricone, presi-
dente di Acli Terra Sicilia, che 
nella copertina del numero 1 
del magazine di ottobre – no-
vembre 2010, appena stampa-
to, fa un'attenta analisi dei pun-
ti di debolezza di un meccani-
smo che doveva “risolvere i 
problemi dei viticoltori”.  Non 
solo. Sul magazine appena 
uscito, disponibile in formato 
elettronico anche su 
www.acli.agrigento.it, ci sono 
tutte le informazioni sul VI Cen-
simento generale dell'agricoltu-
ra e altre notizie utili. Inoltre le 
sezioni provinciali di Acli Terra 
hanno a disposizione tutto lo 
spazio per mettere in luce ciò 
che accade nel territorio e un 

esperto in marketing agroalimentare e presidente del Consorzio 
Coreras, Antonino Bacarella, spiega come aumentare il valore 
aggiunto nel comparto. Sedici pagine dedicate all'agricoltura e ai 
suoi protagonisti, gli agricoltori, che hanno così a disposizione 
uno strumento per potersi tenere informati su ciò che accade nel 
settore, e per contribuire coi loro commenti e le loro storie, a 
rendere sempre più vera l'informazione agricola in Sicilia.  
Per ricevere il magazine in formato pdf, collaborare con la reda-
zione o commentare fatti dell'agricoltura siciliana inviare una 
mail ad acliterrasicilia@libero.it. 

Enogastronomia:  
Al Salone Ginevra en plein  

per vino ragusano 
C'e' una Sicilia che sfida i luoghi comuni e si impone trionfal-
mente: quella degli aromi, dei profumi e dell'eccellenza eno-
gastronomica. Dal vino all'olio, l'Isola e' stata, infatti, la pro-

tagonista al salone del gusto ''Les parfums gourmands de la 
Sicile'', organizzato dalla Camera di commercio italiana di 

Ginevra. La regione e' stata rappresentata da una ventina di 
aziende del ragusano che hanno presentato i propri cavalli 

di battaglia: olio, biscotti, salumi, formaggi, frutta secca e 
miele. Ma soprattutto e' stata offerta una selezione di vini 

tipici: Nero d'Avola, Cerasuolo di Vittoria, Insolia, Moscato 
Noto, Chardonnay, Malvasia e Frappato. Il salone e' stato, 

cosi', l'occasione per imprenditori, buyers e operatori enoga-
stronomici per maturare contatti economici nella prospettiva 

di intensificare i rapporti di import-export tra Svizzera e Italia. 
''La Svizzera - afferma il segretario generale della Camere di 

commercio italiana per la Svizzera, Andrea G. Lotti - e' un 
mercato esigente che trova nell'eccellenze siciliane uno 

sbocco naturale. Tra Zurigo e la Sicilia c'e' un rapporto con-
solidato''. Tra l'altro la Svizzera e' un importante mercato di 

esportazione dei propri prodotti: il sesto al mondo, dopo 
Germania, Francia, Usa, Spagna e Regno Unito, e ''di gran 

lunga il primo mercato al mondo - continua - per importazio-
nipro-capite di prodotti made in Italy''. ''E' stato un grande 

successo - dice il presidente di Confindustria Ragusa, Enzo 
Taverniti - al di la' di ogni nostra aspettativa. Tutte le azien-
de e cantine hanno fatto l'en plein di contatti e ordinativi: in 

assoluto a fare la parte del leone e' stato il nostro vino, il 
cerasuolo, che presto sara' servito nei piu' importanti alber-
ghi e ristoranti di Ginevra''. Inoltre a febbraio prossimo ope-
ratori commerciali svizzeri visiteranno le cantine del ragusa-

no ''in vista di ulteriori scambi di import ed export''. 



Agricoltura siciliana: difficoltà profonda  
e senza fine,figlie della crisi della politica regionale 
Subito il confronto per la modifica del Psr e misure a sostegno dell’aggregazione  
delle produzioni per aggredire il mercato interno ed estero con il supporto della promozione e dei controlli sulle merci 
extra-Ue 
Le profonde difficoltà dell’agricoltura siciliana sono figlie della crisi della politica regionale. E’ in questa frase che sinteticamente la 
Direzione regionale della Cia (Confederazione Italiana Agricoltori) riunitasi ieri a Palermo ha riassunto il punto di vista della Orga-
nizzazione professionale di categoria e il livello di preoccupazione per la tenuta del settore. “Lo stato di precarietà del governo 
regionale, l’aver cambiato quattro assessori regionali all’agricoltura in due anni e mezzo e l’aver annunciato grandi riforme e cam-
biamenti che non sono avvenuti, contribuiscono ad indebolire la fiducia degli agricoltori nei confronti delle istituzioni regionali e ad 
appesantire il settore con inefficienze, sprechi e distrazioni di risorse”, ha dichiarato nel corso della riunione, il presidente della Cia 
siciliana, Carmelo Gurrieri. E poiché non si può fare affidamento solo sull’azione dei governi, piuttosto latitanti negli ultimi mesi, la 
Direzione ha deciso, su proposta del presidente, di promuovere un tavolo di confronto regionale tra le rappresentanze della filiera 
agroalimentare a cui invitare le associazioni del commercio, dell’artigianato e dell’industria alimentare. “E’ radicata, infatti, tra gli 
agricoltori – ha osservato Gurrieri - la convinzione che solo facendo squadra si può uscire dall’impasse, soprattutto nella valoriz-
zazione del prodotto siciliano a partite dal mercato regionale dove solo il 27 per cento dei consumi è rappresentato da produzioni 
isolane”. Ma il governo regionale non può sottrarsi ai proprio compiti. Ad essa tocca avviare il confronto per la modifica del Psr, 
necessaria se si considera la inefficacia di alcune misure o la loro non attivazione. Ma i tempi sono strettissimi, ammonisce la Cia 
siciliana: le proposte di modifica del Psr devono essere presentate alle autorità competenti entro il 31 dicembre 2010. 
Tra le priorità discusse dalla Direzione Cia per favorire la promozione e commercializzazione dei prodotti agricoli dell’Isola, la cre-
azione da parte della Regione di un “fondo unico” per il finanziamento di progetti regionali di filiera realizzati in forma associata 
per i prodotti agroalimentari siciliani. Oltre a ciò, secondo la Cia, devono essere previsti incentivi che favoriscano i processi di 
integrazione; il controllo sistematico sulle merci extracomunitarie (dall’ingresso nel territorio regionale alla destinazione finale), sia 
dal punto di vista sanitario che del rispetto delle regole commerciali e degli accordi internazionali. Infine bisogna dare attuazione 
agli interventi previsti nella Finanziaria regionale 2010 per il settore agricolo, tra i quali la realizzazione del fondo assicurativo con-
tro i danni atmosferici e le perdite di reddito, il ripristino del fondo per l’indennizzo alle aziende vitivinicole colpite dalla peronospo-
ra e l’aumento degli stanziamenti per la erogazione dell’aiuto per il caro gasolio. Fari puntati poi sull’iter parlamentare della legge 
finanziaria regionale su cui la Giunta della Cia, su mandato della Direzione vigilerà, decidendo se è il caso le opportune azioni di 
mobilitazione della categoria. 
 

Pagina 3 

AGRICOLTURA 

Avvisi Assessorato Risorse Agricole e Alimentari Sicilia  
Misura 112 "Pacchetto Giovani" - Si comunica che, in riferimento al problema della mancata stampa da parte del sistema del file 
pdf delle domande, la procedura da seguire è la seguente:  
- stampare definitivamente e rilasciare le domande. 
- fare la segnalazione di questa problematica all'HelpDeskSian sr-stru@sin.it ed all'Ufficio di raccordo con l'Organismo Pagatore 
agri1.utenzasian@regione.sicilia.it, descrivendola e inserendo il numero di domanda e le credenziali con cui si è compilata la 
stessa. 
- inviare comunque entro 10 dalla data di rilascio tutta la documentazione cartacea all'IPA di competenza, allegando anche, qua-
lora ancora impossibilitati a consegnare la copia cartacea della domanda, la segnalazione fatta all'HelpDeskSian e una dichiara-
zione in cui il beneficiario si impegna ad integrare la documentazione con la stampa della domanda nel momento in cui sarà pos-
sibile.  

Legge regionale 14 maggio 2009, n.6 art.18 e successive modifiche ed integrazioni - Avviso pubblico di riapertura del termine di 
presentazione delle domande di ammissibilità.  

S.O.A.T di San Cipirello (PA) - PSR Sicilia 2007/2013 - Incontro di presentazione Mis.114 "Utilizzo dei servizi di consulenza in 
agricoltura e selvicoltura" - Giovedì 02 Dicembre 2010 alle ore 16:00 presso la sede della Soat, in Corso Trieste n° 39.  

Distretto Etna - S.O.A.T di Giarre (CT) - Corso per il rilascio/rinnovo del patentino per l' acquisto dei fitofarmaci molto tossici, tossi-
ci e nocivi. - 01 - 02 -09 - 15 Dicembre 2010 presso i locali della Soat in via Emilia n° 21, Giarre.  

http://www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/assessorato/index.htm 
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Cambiamenti climatici: la conferenza di Cancun deve essere  
una tappa decisiva verso un quadro internazionale giuridicamente 
vincolante sul clima 
La conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici che si inaugura il 29 novembre a Cancun, in Mes-
sico, deve essere una tappa decisiva verso l'istituzione di un quadro internazionale generale e giuridicamente 
vincolante sul clima. A Cancun l'Unione europea insisterà per giungere ad un accordo su un insieme equili-
brato di decisioni che aprirebbero la strada all'istituzione in tempi rapidi di un quadro internazionale giuridica-
mente vincolante e a interventi concreti e immediati sul clima. L'UE, primo donatore mondiale, presenterà a 
Cancun una relazione completa e trasparente sui finanziamenti rapidi concessi a sostegno dei paesi in via di 
sviluppo. Connie Hedegaard, commissaria responsabile dell'Azione per il clima, ha dichiarato in proposito: "L'UE è disposta ad 
accettare a Cancun l'istituzione di un quadro internazionale ambizioso sul clima. Purtroppo alcune altre grandi economie non lo 
sono. Tuttavia, Cancun offre l'occasione di realizzare un significativo passo avanti a livello mondiale se riusciremo ad adottare un 
insieme equilibrato di decisioni riguardanti molte questioni fondamentali. Occorre che la conferenza di Cancun ci consenta di rea-
lizzare questi progressi, altrimenti il processo delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici rischia di perdere slancio e rilevanza; 
nessuno fino ad oggi è riuscito a trovare un altro forum più efficace. Pertanto a Cancun si dovranno compiere progressi sostanzia-
li.  È possibile se tutte le parti daranno prova della necessaria volontà politica." Joke Schauvliege, ministro fiammingo per l'Am-
biente, la natura e la cultura, che rappresenterà la presidenza belga dell'UE a Cancun, ha dichiarato a sua volta: "L'azione a livel-
lo internazionale è quanto mai urgente se vogliamo limitare il riscaldamento del pianeta al di sotto di 2°C ed evitare le conseguen-
ze peggiori dei cambiamenti climatici. Il pacchetto di decisioni che l'Europa spera sarà adottato a Cancun deve basarsi sul proto-
collo di Kyoto e incorporare gli orientamenti politici contenuti nell'accordo di Copenaghen." 
Verso un quadro mondiale sul clima per il dopo 2012  
La conferenza di Cancun, che si terrà dal 29 novembre al 10 dicembre, si iscrive nella continuazione dei negoziati delle Nazioni 
Unite miranti a delineare il progetto di un sistema internazionale per lottare contro i cambiamenti climatici per il periodo dopo il 
2012, quando scadranno disposizioni fondamentali del protocollo di Kyoto. 
L'Unione europea ritiene che l'obiettivo essenziale del processo delle Nazioni Unite debba essere quello di creare un quadro in-
ternazionale ambizioso, completo e giuridicamente vincolante che impegni tutti i paesi a lottare contro i cambiamenti climatici. 
Questo quadro dovrebbe basarsi sul protocollo di Kyoto e sull'accordo di Copenaghen, raggiunto l'anno scorso alla conferenza 
delle Nazioni Unite sul clima e approvato da 140 paesi, fra cui l'UE e i suoi Stati membri.  
L'accordo di Copenaghen riconosce la necessità di contenere il riscaldamento del pianeta al di sotto di 2°C rispetto alle tempera-
ture dell'era preindustriale. 
La preferenza dell'UE va ad un futuro quadro internazionale sul clima nella 
forma di un nuovo strumento unico e giuridicamente vincolante che includa gli 
elementi essenziali del protocollo di Kyoto. È tuttavia pronta a considerare un 
secondo periodo di impegno ai sensi del protocollo di Kyoto, a condizione che 
rientri in un accordo internazionale più vasto che impegni tutte le più importanti 
economie ad adottare misure a favore del clima e che l'integrità ambientale del 
protocollo sia rafforzata. 
Il pacchetto di Cancun 
Per l'UE è importante che Cancun diventi una tappa significativa sulla via che 
condurrà alla creazione, al più presto possibile, di un quadro internazionale 
completo e giuridicamente vincolante. La conferenza dovrebbe permettere di 
avanzare in questo senso, grazie all'adozione di un insieme equilibrato di deci-
sioni che tengano conto dei progressi realizzati finora nei negoziati e che stabi-
liscano le grandi basi dell'architettura del futuro regime internazionale sul cli-
ma. Le decisioni adottate a Cancun dovrebbero anche permettere di avviare 
azioni concrete immediate per lottare contro i cambiamenti climatici, in partico-
lare nei paesi in via di sviluppo. Occorre ancora trovare un accordo sulla porta-
ta del pacchetto di decisioni. Le questioni specifiche che l'UE desidera venga-
no affrontate in un pacchetto equilibrato da adottare a Cancun, comprendono 
in particolare: 
◊ l'"ancoraggio" al processo dell'ONU degli impegni in materia di emissioni 

assunti nel quadro dell'accordo di Copenaghen; 
◊ norme sulla trasparenza (MRV); 
◊ la riforma e l'espansione dei meccanismi del mercato del carbonio; 
◊ un meccanismo di riduzione della deforestazione tropicale; 
◊ norme contabili inerenti alla gestione delle foreste per i paesi sviluppati; 
◊ l'adattamento ai cambiamenti climatici; 
◊ la governance del futuro Fondo verde per il clima di Copenaghen; 
◊ la cooperazione tecnologica; 
◊ la creazione di capacità nei paesi in via di sviluppo; 
◊ le emissioni prodotte dal trasporto aereo e marittimo internazionali. 
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Finanziamenti rapidi  
Nel 2010 l'UE ha mobilitato finanziamenti rapidi 
per 2,2 miliardi di euro per sostenere gli sforzi 
dei paesi in via di sviluppo per adattarsi ai cam-
biamenti climatici e attenuarne gli effetti. Ciò 
rientra nell'impegno generale dell'UE ai sensi 
dell'accordo di Copenaghen di fornire 7,2 miliardi 
di euro nel periodo 2010-2012. I finanziamenti 
rapidi integrano il considerevole sostegno in ma-
teria di clima che l'UE, in quanto primo donatore 
mondiale, già fornisce ai paesi in via di sviluppo 
mediante i suoi aiuti pubblici allo sviluppo (APS). 
Ad esempio, nel 2008 l'Unione europea ha forni-
to 5,1 miliardi di dollari USA per interventi di atte-
nuazione degli effetti dei cambiamenti climatici 
nei paesi in via di sviluppo tramite i suoi APS, 
equivalenti al 60% degli APS prestati a questo 
scopo a livello mondiale. Per assicurare la piena 
trasparenza nell'attuazione del suo impegno per 
finanziamenti rapidi, l'UE presenterà una relazio-
ne completa sui progressi realizzati in una mani-
festazione organizzata a margine della conferen-
za di Cancun, aperta a tutte le Parti e alle parti in 
causa. Inoltre in futuro presenterà relazioni an-
nuali. Conferenze stampa dell'UE a Cancun .La 
delegazione UE terrà regolarmente conferenze 
stampa a Cancun, generalmente alle 10.00 e alle 
10.30 ora locale (17.00 e 17.30 CET) che verran-
no ritrasmesse in diretta o su richiesta sul sito: 
www.unfccc.int. Gli orari di conferenze stampa 
straordinarie saranno comunicati sul sito: http://
unfccc.int/media/items/5741.php. 
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Dichiarazione del Commissario  
per l'Ambiente Janez Potočnik  
sulla crisi dei rifiuti in corso in Campania 
“Ho ricevuto una relazione preliminare dalla delegazione che ha visitato la Campania in 
settimana. La relazione conferma che le misure necessarie per dare esecuzione alla 
sentenza pronunciata nel marzo scorso dalla Corte di giustizia europea non sono anco-
ra state applicate. 
Continuo a temere che ci vorranno ancora diversi anni per creare le infrastrutture neces-
sarie a garantire un'adeguata gestione di tutti i rifiuti domestici prodotti in Campania - 7200 tonnellate al giorno – e per scongiura-
re l'insorgere di ulteriori emergenze rifiuti. Infatti, anche se la costruzione dell'inceneritore di Acerra ha consentito dei progressi, il 
sistema soffre ancora di lacune significative. In particolare suscita preoccupazione la mancanza di un sistema di raccolta differen-
ziata a Napoli, la maggiore agglomerazione della regione. 
In mancanza di un efficace piano di gestione dei rifiuti per la Campania continuerebbero i rischi per la salute umana e i danni a 
livello ambientale, ai quali la Corte fa esplicita menzione nella propria sentenza. In ultima istanza ciò obbligherebbe la Commissio-
ne a rivolgersi nuovamente alla Corte, la quale probabilmente imporrebbe delle ammende all'Italia. 
Per dare esecuzione alla sentenza ed evitare sanzioni è necessario che le autorità della Campania adottino con urgenza un nuo-
vo piano di gestione dei rifiuti. Tale piano deve: 
• essere pienamente conforme ai 
pertinenti obblighi derivanti dal diritto 
dell'UE in materia ambientale e dare la 
priorità alla riduzione dei rifiuti, al riutiliz-
zo e al riciclaggio; 
• garantire l'attuazione della raccolta 
differenziata nell'intera regione; 
• dotare la Campania della necessa-
ria capacità di compostaggio; 
introdurre misure per lo smaltimento, 
entro un arco temporale ragionevole e in 
condizioni di sicurezza, dei circa 8 milio-
ni di tonnellate di rifiuti imballati che so-
no depositati in diverse discariche della 
Campania. 
È fondamentale che tutte le autorità 
competenti e tutti i partiti politici in Cam-
pania operino coerentemente per assi-
curare una rapida adozione del suddetto 
piano e la sua effettiva attuazione, che 
deve essere garantita dalla messa a 
disposizione delle necessarie risorse. 
È molto importante che il nuovo piano di gestione dei rifiuti sia il risultato di un processo pienamente inclusivo e trasparente, al 
fine di creare un vasto senso di condivisione e di ottenere il sostegno di tutti i cittadini nella regione”. 
 

SMOG, ITALIA DEFERITA ALLA CORTE UE SU PM10  
La Commissione europea ha deciso di mettere l'Italia - ma anche Spagna, Portogallo e Cipro - sul banco degli imputati alla Corte 
di giustizia dell'Ue per i livelli di inquinamento da particelle sottili (le Pm10), i cui valori limite sono stati superati in numerose zone 
del Paese. Lo annuncia l'esecutivo Ue, oggi a Bruxelles , precisando che, «per quanto tutti i quattro Stati abbiano chiesto proro-
ghe» rispetto alle scadenze per l'applicazione delle norme Ue, «la Commissione ritiene che le condizioni per concederle non sia-
no state rispettate per diverse zone non in regola. Per questa ragione ricorre alla Corte di giustizia europea». 
 La direttiva 2008/50/Ce relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa impone agli Stati membri di limita-
re l'esposizione dei cittadini alle micro particelle denominate Pm10. La legislazione stabilisce valori limite per l'esposizione, cui gli 
Stati membri dovevano conformarsi entro il 2005, riguardanti sia la concentrazione annua (40 æg/m3), sia la concentrazione quo-
tidiana (50 æg/m3) che non deve essere superata oltre 35 volte in un anno di calendario. 
 Gli Stati membri possono chiedere di essere esentati dall'obbligo di rispettare i limiti in materia di Pm10 fino al giugno 2011, ma 
l'esenzione è subordinata al rispetto di una serie di condizioni. Lo Stato membro deve dimostrare di aver adottato misure per ri-
spettare gli obblighi entro il termine prorogato e di attuare un piano per la qualità dell'aria che preveda le misure di abbattimento 
pertinenti per ogni zona considerata per la qualità dell'aria.  Le informazioni a disposizione della Commissione indicano che dal-
l'entrata in vigore della normativa nel 2005 i valori limite per il Pm10 non sono stati rispettati in diverse zone a Cipro, in Italia, Por-
togallo e Spagna. Per quanto tutti i quattro Stati membri abbiano chiesto la proroga, la Commissione ritiene che le condizioni per 
concederla non siano state rispettate per diverse zone non in regola e per questa ragione ricorre alla Corte di giustizia europea 
contro tali Stati membri. 
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ENERGIA FOTOVOLTAICA SU TERRENI 
TOLTI ALLA MAFIA NEL PALERMITANO 
 Un impianto fotovoltaico sui terreni confiscati alle mafie nel palermitano. L'inaugurazio-
ne è avvenuta oggi all'azienda !Centopassi”, insieme al Consorzio sviluppo e legalità su 
un bene di proprietà del consorzio a San Cipirello, in occasione della Carovana della 
memoria promossa dall' Associazione Libera.  L'energia prodotta dal solare servirà a 
muovere i macchinari per fare il vino.  L'iniziativa s'inquadra nel decennale del progetto 
Libera Terra. «Quando questa iniziativa è nata, con le cooperative al lavoro sui terreni 
confiscati - ha detto Nando Dalla Chiesa, presidente onorario di Libera - sembrava u-
n'esperienza di volontariato precario da assistere. Invece ha dimostrato leadership e 
forza aziendale».  Il progetto “Libero sole su Libera Terra” prevede la realizzazione di 
impianti fotovoltaici sulle strutture affidate alle cooperative.  Quattro pensiline di circa 5 
metri per 6, normalmente utilizzate per proteggere il raccolto dalla pioggia, sono state 
rivestite di pannelli fotovoltaici da 10 ragazzi provenienti da situazioni disagiate e sele-
zionati dopo un corso di formazione sulla realizzazione di impianti fotovoltaici tenuto dal 
centro Padre Arrupe di Palermo. Ogni anno, sui suoi 60 ettari, la Cantina Centopassi 
produce 350 mila bottiglie. Con il progetto fotovoltaico il risparmio energetico sarà del-
l'80% sulla bolletta.  
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ATTUALITA’ 
Uno strumento al servizio della cittadinanza  
digitale europea: la guida wiki dei CDE italiani 
La garanzia di un effettivo diritto all’informazione è condizione imprescindibile per lo sviluppo di una cittadi-
nanza europea attiva, per una cultura del dialogo e della partecipazione tra le istituzioni dell’Unione e la 
società civile. Ma cosa significa oggi nella pratica diritto all’informazione? Come sfruttare e valorizzare le 
risorse disponibili in  rete perché i cittadini, in particolare i giovani, possano più facilmente informarsi e for-
marsi sull’Unione europea e le sue politiche? 
La garanzia di un effettivo diritto all’informazione è condizione imprescindibile per lo sviluppo di una cittadinanza europea attiva, 
per una cultura del dialogo e della partecipazione tra le istituzioni dell’Unione e la società civile. Ma cosa significa oggi nella prati-
ca diritto all’informazione? Come sfruttare e valorizzare le risorse disponibili in  rete perché i cittadini, in particolare i giovani, pos-
sano più facilment e informarsi e formarsi sull’Unione europea e le sue politiche? 
L’informazione prodotta dalle Istituzioni e dagli organi dell’UE è vastissima, e talvolta ancora viziata dall’ “eurogergo”: è pertanto 
indispensabile facilitare l’accesso degli utenti a documenti informativi di elevata qualità e pertinenza attraverso strumenti agili e 
flessibili. Queste sono le premesse che stanno alla base della guida wiki dei Centri di documentazione europea (CDE) italiani, 
rete di informazione della Commissione europea. Rivolta in primo luogo agli studenti universitari e ai giovani ricercatori, la guida 
sfrutta un formato ben noto ai giovani, quello wiki, (ottenuto attraverso il free software Mediawiki, fornito gratuitamente dalla Wiki-
pedia Foundation) per offrire un ambiente di navigazione familiare, intuitivo e continuamente aggiornato. Obiettivo è quello di fa-
vorire il recupero di informazioni efficaci e selezionate sulle tematiche di maggiore interesse per i destinatari della guida (servizi 
per la ricerca e la formazione, mobilità professionale, diritti culturali e formativi ecc.). Il progetto intende quindi considerare e valo-
rizzare la propensione dei giovani all’accesso diretto alle fonti informative ed all'autonomia nei percorsi di ricerca, coniugandola 
con gli skill informativi specifici dei documentalisti specializzati che hanno progettato, implementato e redatto il Wiki. La guida sarà 
presentata alla stampa e a una rappresentanza di studenti universitari e giovani ricercatori il 1° dicembre, alle ore 15.00, presso lo 
Spazio Europa della Rappresentanza in Italia della Commissione europea (Via IV Novembre 149, 00187 Roma). Saranno presen-
ti, Oltre a documentalisti dei CDE che hanno progettato il Wiki, funzionari della Rappresentanza della Commissione e dell’Ufficio 
d’informazione del Parlamento europeo per l’Italia.   Per maggiori informazioni:  
Dorotea Lantieri, Rappresentanza in Italia della Commissione europea - dorotea.lantieri@ec.europa.eu; tel.06 69999251. 
Isolde Quadranti, Università degli Studi di Verona (coordinatrice dei CDE italiani)  - isolde.quadranti@univr.it; tel: 045 8028847 
Magda Sanna, Università di Sassari (vice-coordinatrice dei CDE italiani)  - magsanna@uniss.it; tel: 079 228763 

Lavori più qualificanti e meno disoccupazione 
Il nuovo piano dell'UE punta a un tasso di occupazione del 75% entro il 2020. 
L'agenda per le nuove competenze e l'occupazione punta a rendere i mercati del lavoro più flessibili, 
dare ai lavoratori le competenze necessarie, migliorare le condizioni di impiego e promuovere l'occu-
pazione. 
L'obiettivo primario è quello di raggiungere entro il 2020 un tasso di occupazione del 75% per le perso-
ne di età compresa tra 20 e 64 anni. È questo uno dei cinque elementi chiave di Europa 2020, la strategia dell'UE per la crescita 
e l'occupazione.  
La creazione di posti di lavoro è una delle priorità assolute dell'UE. Attualmente, il 10% dei cittadini dai 20 ai 64 anni è disoccupa-
to. E non è una questione di mancanza di posti di lavoro. Si calcola infatti che entro il 2015 l'UE avrà bisogno di 2,7 milioni di lavo-
ratori qualificati nei settori informatica, sanità e ricerca.  
L'invecchiamento demografico rende il quadro ancora più complesso. La percentuale delle persone occupate deve aumentare, 
per poter compensare l'ondata di pensionamenti prevista per i prossimi anni e i posti di lavoro andati persi durante la crisi. 
L'agenda fissa quattro priorità: 
Modernizzare i mercati del lavoro  
Un contratto di lavoro unico e a tempo indeterminato offre ai dipendenti una maggiore protezione dal licenziamento quanto più 
cresce la loro anzianità. Il contratto dovrebbe dare più sicurezza ai lavoratori, ma rimanere abbastanza flessibile da spingere i 
datori di lavoro ad assumere. 
Adeguare le competenze alle esigenze del mercato  
Una banca dati online con previsioni sull'offerta e la domanda di competenze aiuterà i futuri lavoratori a scegliere il proprio percor-
so di istruzione e formazione in base alle tendenze future del mercato, migliorando in tal modo le prospettive di occupazione.  
Anche le imprese potranno accedere alla banca dati e avranno quindi minori difficoltà a reperire le risorse umane necessarie. 
Questa strategia preventiva dovrebbe quindi contribuire a evitare la penuria di manodopera qualificata. 
Il piano prevede anche il riconoscimento delle competenze a livello europeo attraverso il cosiddetto "passaporto europeo delle 
competenze".  
Migliorare la qualità degli impieghi e le condizioni di lavoro  
La Commissione rivedrà la normativa esistente in materia di orario di lavoro, salute e sicurezza e integrazione dei lavoratori extra-
UE. 
Creare occupazione  
La Commissione proporrà alcuni interventi per creare nuovi posti di lavoro mediante la semplificazione delle procedure burocrati-
che. Si ridurranno i costi non salariali della manodopera e verranno rimossi gli ostacoli giuridici in materia di assunzione, licenzia-
mento, costituzione di nuove imprese e lavoro autonomo. 
La Commissione dovrebbe attuare le 13 misure dell'agenda da qui al 2014.  
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Agenda per il digitale: le connessioni a banda larga  
sono già veloci, ma l'Europa deve fare di più 
Secondo le statistiche pubblicate oggi dalla Commissione europea, le connessioni a banda larga in 
Europa sono molto più veloci rispetto a un anno fa. Nel luglio 2010 il 29% delle linee europee a banda 
larga viaggiava infatti ad una velocità di almeno 10 megabit per secondo (Mbps), in aumento rispetto 
al 15%  dell'anno precedente. L'adozione della banda larga è in continuo aumento nell'UE, con 25,6 
abbonati ogni 100 cittadini, rispetto ai 23,9 dell'anno precedente. Il tasso annuale di crescita dalla 
banda larga mobile ha raggiunto la ragguardevole percentuale del 45%, con 6 dispositivi mobili di 
accesso alla banda larga dedicati (chiavi USB o dongle) ogni 100 cittadini. Ma la strada da percorrere è ancora lunga prima che 
l'UE possa permettere ad ogni cittadino europeo di accedere ai servizi di base a banda larga entro il 2013 e alla banda larga velo-
ce e ultraveloce entro il 2020, come indicato nell'Agenda digitale europea. Le misure per favorire l'introduzione e l'adozione della 
banda larga veloce e ultraveloce nell'UE sono state presentate dalla Commissione nel settembre 2010. 
Neelie Kroes, la vicepresidente della Commissione europea responsabile per l'Agenda per il digitale, ha dichiarato in proposito: 
"La velocità della banda larga è ossigeno per le comunicazioni digitali, essenziale per la prosperità e il benessere dell'Europa. 
Sono stati fatti molti progressi per quanto riguarda l'adozione della banda larga e la velocità di connessione, ma dobbiamo fare di 
più per realizzare i nostri obiettivi. La nostra proposta necessita infatti di un accordo urgente per fare in modo che lo spettro radio 
diventi disponibile per la banda larga mobile, la cui domanda è in rapido aumento". 
Nel luglio 2010 circa un terzo delle linee europee a banda larga viaggiava a velocità superiori a 10 Mbps (15% nel luglio 2009). 
Velocità maggiori di trasmissione dei dati offrono generalmente agli utenti una scelta di servizi migliore e più vasta ad un prezzo 
inferiore per megabit. Il 5% delle linee europee viaggia ad una velocità media di 30 Mbps o superiore, mentre solo lo 0,5% viaggia 
ad una velocità di 100 Mbps o superiore. 
I nuovi servizi di intrattenimento e di impresa, ad esempio la televisione ad alta definizione o i sistemi di videoconferenza, neces-
sitano di un accesso a internet più veloce rispetto a quello attualmente disponibile in Europa per stare al passo con i leader mon-
diali quali Corea del Sud e Giappone. Gli obiettivi dell'Agenda per il digitale 2020 prevedono che tutti dispongano di una banda 
larga di almeno 30 Mbps e che almeno metà delle famiglie europee fruisca dell'accesso a banda larga ad una velocità di oltre 100 
Mbps. 
Le nuove statistiche indicano inoltre che tra luglio 2009 e luglio 2010, il numero di linee a banda larga è aumentato in tutta l'UE 
dell'8%, anche se più lentamente rispetto all'11% dell'anno precedente. Nel luglio 2010 si contavano circa 128 milioni di linee fis-
se a banda larga nell'UE, di cui 9 milioni di nuove linee attivate da luglio 2009, su circa 220 milioni di famiglie esistenti nell'UE. 
I Paesi Bassi e la Danimarca detengono il primato di leader mondiali nell'adozione della banda larga (circa 40 linee ogni 100 citta-
dini che raggiungono circa l'80% delle famiglie). I tassi di crescita stanno subendo un rallentamento in quanto i mercati si evolvo-
no e sono prossimi alla saturazione (in alcuni Stati membri come la Finlandia e la Svezia, i tassi di adozione della banda larga per 
le linee fisse sono in calo, forse a causa del passaggio dalla banda larga fissa a quella mobile). L'Italia segna un tasso piuttosto 
modesto (21,3%), inferiore alla media UE (25,6%). 
Nove paesi dell'UE (Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Lussemburgo, Paesi Bassi, Svezia e Regno Unito) hanno 
livelli di adozione della banda larga superiori a quelli degli Stati Uniti (pari a 26,4 abbonati ogni 100 abitanti, secondo le statistiche 
dell'OCSE di maggio 2010). La Grecia e la Repubblica ceca hanno realizzato i migliori progressi nell'ultimo anno (misurati sulla 
crescita pro capite). 
La DSL (Digital Subscriber Line) resta la tecnologia più comune per accedere alla banda larga in Europa, con 100 milioni di linee, 
ma la sua quota di mercato è diminuita a favore degli accessi ad architettura a fibra ottica e degli accessi via cavo con Docsis 3.0 
più veloci (un aggiornamento delle reti via cavo che offrono l'accesso ad internet ad altissima velocità). Gli accessi diretti in fibra 
ottica (tecnologia FTTH - Fiber to the Home) sono aumentati del 40% tra luglio 2009 e luglio 2010, ma al momento rappresentano 
solo l’1,7% delle linee totali in Europa e sono presenti soltanto in un ristretto numero di paesi (in particolare in Svezia, dove il 24% 
delle linee a banda larga sono di tipo FTTH). 
 La banda larga mobile in rapida crescita  
L'accesso alla banda larga mobile (ad es. i dongle per i computer portatili) si sta diffondendo in diversi Stati membri, soprattutto in 
Finlandia (21,5 linee di accesso alla banda larga mobile dedicate mediante chiavi USB/schede dati/dongle ogni 100 cittadini), in 
Austria (16,7), in Svezia (14), in Danimarca (13,4) e in Portogallo (12,1). L’attuale tasso di penetrazione della banda larga mobile 
in Europa è del 6% con un incremento del 45% dal luglio 2009. Anche in questo campo il tasso italiano (5,2%) è inferiore alla me-
dia UE. 
La quota media di mercato degli operatori storici delle telecomunicazioni nell'UE è leggermente scesa, attestandosi sul  al 44% 
circa. Le quote più alte restano quelle di Cipro (76%), della Finlandia (68%), del Lussemburgo (66%) e dell'Italia (55%), mentre le 
più basse sono quelle della Romania (28%), del Regno Unito (28%) e della Bulgaria (32%). Il controllo degli operatori storici sui 
mercati della banda larga (compresa la rivendita di linee all’ingrosso) è comunque in declino a beneficio della concorrenza. Sem-
bra inoltre che i nuovi operatori del mercato delle telecomunicazioni abbiano investito progressivamente e abbiano contribuito a 
creare un mercato della banda larga più competitivo. 
Il pacchetto sulla banda larga presentato nel settembre 2010 comprende: una raccomandazione della Commissione sull’accesso 
regolato alle reti di accesso di nuova generazione (NGA), che garantisce il giusto equilibrio tra l'esigenza di incoraggiare gli inve-
stimenti e la necessità di salvaguardare la concorrenza; una proposta di decisione volta a istituire un programma strategico in 
materia di spettro radio che, tra i vari obiettivi, assicura la disponibilità dello spettro per la banda larga senza fili; una comunicazio-
ne sulla banda larga per incentivare gli investimenti. 
 

ATTUALITA’ 
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La Commissione presenta una nuova serie di misure UE  
per la sicurezza dei cittadini europei 
La "Strategia di sicurezza interna dell'UE in azione", adottata in data odierna, comprende 41 azioni destinate a 
far fronte alle minacce più imminenti alla sicurezza europea. Fra le misure previste, un programma comune per 
smantellare le reti criminali e terroristiche, proteggere i cittadini, le imprese e la società contro la criminalità in-
formatica, aumentare la sicurezza dell'UE grazie a una gestione più intelligente delle frontiere e rendere l'Unione più preparata e 
capace di rispondere alle situazioni di crisi.  "È giunto il momento di adottare un'impostazione comune sul modo di reagire alle 
minacce alla sicurezza e alle sfide che abbiamo di fronte. Il terrorismo, la criminalità organizzata, la criminalità transfrontaliera e 
quella informatica, le crisi e le catastrofi sono settori in cui dobbiamo unire i nostri sforzi e collaborare per aumentare la sicurezza 
dei nostri cittadini, delle imprese e della società in tutta l'UE. Questa strategia mette a fuoco le potenziali minacce e le azioni da 
prendere per essere in grado di combatterle. Invito tutte le parti interessate ad assumersi le proprie responsabilità nella realizza-
zione di queste iniziative, al fine di potenziare la sicurezza dell'UE", ha dichiarato Cecilia Malmström, Commissaria per gli affari 
interni. Furti di automobili, furti con scasso, traffico di droga e frodi con le carte di credito: spesso si tratta di azioni locali ad opera 
di reti criminali mondiali che operano nel ciberspazio valicando le frontiere. 
 Sempre più spesso i criminali usano infatti Internet sia per reati minori, sia per attacchi su larga scala. Le frontiere esterne del-
l'UE sono sfruttate per il traffico di droga, di merci contraffatte, di armi, e per la tratta di persone, e le reti criminali traggono enormi 
profitti dalle finanze pubbliche. Secondo i calcoli del Fondo monetario internazionale, i soli profitti generati dalla criminalità finan-
ziaria rappresentano il 5% del PIL globale. Crisi e catastrofi, che si tratti di terremoti e inondazioni o di disastri causati dall'uomo 
per errore o intenzionalmente, possono causare sofferenze alle popolazioni e danni economici e ambientali. Vi è poi la minaccia 
del terrorismo, che cerca di fare proseliti  nelle fasce più influenzabili della nostra società. Per affrontare questi problemi la Com-
missione propone queste nuove misure,  tra cui una proposta legislativa per la confisca dei proventi di reato. Per assistere le co-
munità locali nel far fronte alla radicalizzazione e al reclutamento di terroristi e nel proteggere le infrastrutture di trasporto 
(soprattutto terrestre) dal terrorismo, l'UE si ripropone di creare un Centro europeo per la criminalità informatica, riunendo gli e-
sperti in materia di indagine e prevenzione. Inoltre sono in elaborazione una serie di iniziative per affrontare meglio la gestione 
delle frontiere e perfezionare preparazione e reazione a crisi e catastrofi.    
La "Strategia di sicurezza interna dell'UE in azione" identifica cinque obiettivi strategici, per ognuno dei quali definisce una serie di 
azioni. Vediamone alcuni esempi. 
1. Smantellare le reti criminali internazionali che minacciano la nostra società:  
- una serie di proposte dirette a individuare e confiscare rapidamente ed efficacemente i proventi dei reati (2011). 
- proposta sull'uso dei dati del codice di prenotazione (PNR UE) (2011).  
- proposta per il monitoraggio e l’assistenza agli Stati membri nella lotta contro la corruzione (2011). 
2. Combattere il terrorismo e affrontare la radicalizzazione e il reclutamento di terroristi:  
- una strategia per estrarre e analizzare i dati di messaggistica finanziaria, il "Programma di controllo delle transazioni finanziarie 
dei terroristi" (Terrorist finance tracking program, TFTP) dell'UE (2011); 
- una rete dell'UE per la sensibilizzazione in materia di radicalizzazione e misure destinate ad aiutare la società civile a svelare, 
tradurre e combattere la propaganda estremista violenta (2011); 
- rafforzamento della politica dell'UE in materia di sicurezza dei trasporti (2011). 
3. Innalzare i livelli di sicurezza per cittadini e imprese nel ciberspazio:  
- creazione di un centro dell'UE per la criminalità informatica (2013); 
- istituzione di una rete di squadre di pronto intervento informatico (2012); 
- istituzione di un sistema europeo di condivisione delle informazioni e di allarme 
(EISAS) (2013). 
4. Potenziare la sicurezza tramite la gestione delle frontiere:  
- creazione di un sistema europeo di sorveglianza delle frontiere esterne, EURO-
SUR (2011); 
- miglioramento dell'analisi per identificare i "punti caldi" alle frontiere esterne 
(2011); 
- relazioni congiunte sulla tratta delle persone, sul traffico di migranti e sul con-
trabbando di merci illegali, sulla base di operazioni comuni (2011). 
5. Aumentare la capacità dell'Europa di reagire a crisi e catastrofi:  
- proposta sull'applicazione della clausola di solidarietà (2011); 
- proposta relativa a una capacità di reazione europea alle emergenze (2011); 
- elaborazione di una politica di gestione del rischio che colleghi la valutazione di 
minacce e rischi al processo decisionale (2014).  
La Commissione presenterà al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione 
annuale sui progressi compiuti e sosterrà il Comitato permanente per la coopera-
zione operativa in materia di sicurezza interna (COSI), destinato a svolgere un 
ruolo cruciale per garantire l'effettiva applicazione della strategia.  
  Contesto  La "Strategia per la sicurezza interna" è un elemento chiave del pro-
gramma di Stoccolma.  Nel febbraio 2010, la presidenza spagnola dell'UE ha 
illustrato le sfide per la sicurezza dell'UE in una strategia di sicurezza interna 
("Verso un modello di sicurezza europeo"), invitando la Commissione a presenta-
re proposte indirizzate all'azione per attuarla. 

ATTUALITA’ 
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Progetto “Allacciate  
le cinture di sicurezza” 
La società di produzione belga "43 Films”, con 
il sostegno della Commissione Europea nel 
quadro del programma di Apprendimento Per-
manente, ha realizzato il progetto “Fasten 
Seat Belts 2”, che consiste in 30 cartoni sui 
ciò che è o non è opportuno fare quando si 
viaggia in un paese asiatico (“Fasten Seat 
Belts 1” si riferiva invece all’Europa), in parti-
colare Cina, india, Giappone, Corea, Tailandia 
e Vietnam. Se si viaggia in un altro paese e 
non si conosce la lingua si rischia infatti di 
incappare in una serie di equivoci: i gesti le 
parole, le espressioni facciali o perfino i colori 
possono avere significati diversi. I cartoni so-
no stati ideati per essere trasmessi presso le 
università, le scuole di lingue, gli aerei, i treni 
ed altri mezzi di trasporto. Si tratta di una gui-
da multiculturale divertente che insegna utili 
espressioni e costumi dei paesi asiatici, da 
leggere o ascoltare durante il viaggio per la 
destinazione prescelta! 

http://www.fastenseatbelts.eu/ 
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ATTUALITA’ 

Proposta per un Corpo Volontario  
Europeo di Aiuto Umanitario 

Il 23 Novembre la Commissione Europea ha adottato una Comuni-
cazione per la creazione di un Corpo Volont ario Europeo di Aiuto 

Umanitario, come previsto dal Trattato di Lisbona. Questo docu-
mento politico prende in esame il volontariato in Europa, afferma 

l’esigenza di tale Corpo Volontario e spiega nel dettaglio le condi-
zioni in cui il Corpo può rappresentare un reale contributo alle ope-

razio ni umanitarie in Europa. Dovrà agire in forte sinergia con le 
organizzazioni e strutture di volontariato già esistenti e, al fine di 
evitare duplicati e disperdere i finanziamenti, agirà solamente in 

situazioni specifiche e a sostegno delle forze locali. Una consulta-
zione aperta verrà lanciata formalmente alla fine dell’anno. La 

Commissione continuerà ad analizzare le opportunità e le possibili 
forme di cooperazione con gli attori rilevanti. Realizzerà inoltre una 

valutazione dell’impatto costi-efficacia e le ricadute per le aree in 
cui il Corpo sarà chiamato ad agire. 

http://ec.europa.eu/echo/index_en.htm  

DALLA REGIONE SICILIA 18 MILIONI DI EURO  
AI COMUNI “VIRTUOSI” 

Diciotto milioni di euro saranno divisi tra i Comuni della Sicilia come quota di premialità del Fondo regionale per le autonomie lo-
cali del 2009. Lo stabilisce il decreto firmato dall'assessore regionale per le Autonomie locali e la Funzione pubblica, Caterina 

Chinnici. I 18,334 milioni di euro, che rappresentano una riserva del 2,5% delle risorse che ogni anno vengono assegnate agli enti 
locali, sono stati destinati proporzionalmente ai Comuni che, in maniera virtuosa, hanno messo in campo e attuato una serie di 

strategie dal punto di vista finanziario. 
 «Sono stati premiati, in particolare - spiega l'assessore Chinnici - quegli enti locali che, in base a sette parametri di riferimento, 
hanno dimostrato una maggiore propensione per la capacità di riscossione, gli investimenti, lo sforzo tariffario e fiscale, il pro-

gramma di riscossione dei tributi. Una premialità aggiuntiva di 700 mila euro è stata destinata, inoltre, a quei Comuni che hanno 
completato le pratiche di condono edilizio entro lo scorso 31 dicembre, mentre altri 1,8 milioni a favore degli enti locali nei quali è 

risultato positivo il parametro relativo ai flussi turistici.  I Comuni che si sono rilevati più virtuosi sono soprattutto in provincia di 
Messina, con 6 enti locali ai primi nove posti. In testa alla graduatoria c'è San Vito Lo Capo (295 mila euro) in provincia di Trapani, 

seguita da Letojanni (232 mila) e San Pier Niceto (226 mila) nel messinese, Cefalù (202 mila) in provincia di Palermo, Giardini 
Naxos (201 mila) e Santa Marina Salina (179 mila) sempre in provincia di Messina. Seguono Lampedusa e Linosa (166 mila) in 
provincia di Agrigento, Mazzarrà Sant'Andrea (156 mila) e Terme Vigliatore (155 mila) nel messinese e Campofelice di Roccella 
(149 mila) in provincia di Palermo. Mussomeli, in provincia di Caltanisetta e Ferla, nel siracusano, sono, invece, in coda alla clas-
sifica con zero euro.  Per quanto riguarda i 9 capoluoghi di provincia, il primo posto spetta a Siracusa (123 mila), seguita da Tra-

pani (95 mila), Messina (63 mila), Palermo (61 mila) e Ragusa (55 mila). 
Chiudono Catania (24 mila), Caltanissetta (23 mila), Enna (20 mila) e Agrigento (9 mila).  A guidare la graduatoria delle province 

è Messina che, con 108 comuni «premiati», ottiene 5,729 milioni di euro. Seguono Palermo (4,671 mln), Catania (2,313 mln), 
Trapani (1,664 mln) e Agrigento (1,274 mln). Chiudono la classifica Siracusa (971 mila), Enna (739 mila), Caltanissetta (535 mila) 

e Ragusa (433 mila).  
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Previsioni d'autunno  
della Commissione  
2010-2012 
Le previsioni d'autunno della Commissione 
indicano che proseguirà la ripresa economica 
attualmente in corso nell'UE. Il PIL dovrebbe 
aumentare dell'1,75% circa nel 2010-2011 e 
del 2% circa nel 2012. La significativa revisio-
ne al rialzo, rispetto alle previsioni di primave-
ra, della crescita annua per il 2010 è basata 
sui risultati migliori del previsto ottenuti nell'an-
no in corso.Tuttavia, tra un'attenuazione dei 
fenomeni mondiali e l'avvio del risanamento 
delle finanze pubbliche, l'attività dovrebbe de-
clinare verso la fine dell'anno e nel 2011 per 
poi riprendere nel 2012 grazie al rafforzamen-
to della domanda privata. Con il consolida-
mento della ripresa economica nell'UE, le con-
dizioni del mercato del lavoro e la situazione di 
bilancio dovrebbero lentamente migliorare nel 
corso del periodo di riferimento. Il tasso di di-
soccupazione dovrebbe scendere al 9% circa 
nel 2012 e il disavanzo pubblico diminuire al 
4,25% circa del PIL. L'evoluzione negli Stati 
membri è tuttavia destinata a restare disugua-
le.http://europa.eu/rapid/
pressReleasesAction.do?
refere-
ce=IP/10/1614&format=HTML&aged=0&langu
age=IT&guiLanguage=en 
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ATTUALITA’ 
UniCredit presenta “Il Rapporto sul Credito alle Famiglie 2010” 
CREDITO AL CONSUMO: DOMANDA PIU’ EVOLUTA  
Dal Rapporto sul Credito alle Famiglie 2010 presentato da UniCredit, con la partecipazione dell’Amministratore Delegato Fede-
rico Ghizzoni, del Direttore Generale Roberto Nicastro e di Raffaele Cicala, Responsabile Household Financing, Business Unit 
specializzata nei finanziamenti ai privati e alle famiglie, emerge un miglioramento del profilo della domanda: più laureati e 
diplomati (62% nel 2009 rispetto al 57% nel 2007); minor dipendenza dall’affitto (80% non paga l’affitto rispetto al 74% nel 2007); 
reddito mediamente più elevato tra i richiedenti di credito (nel 2009 i redditi superiori a 1.250 euro sono il 54% rispetto al 45% del 
2007). Una tendenza positiva, quindi, dovuta a un utilizzo del credito sempre più consapevole e responsabile da parte delle fami-
glie e a una maggiore attenzione delle istituzioni finanziarie. 
Federico Ghizzoni ha così commentato: “In una situazione ancora difficile, dove si intravedono segnali incoraggianti, il credito al 
consumo può essere un ulteriore strumento di stimolo alla ripresa economica, soprattutto in Italia dove il suo utilizzo rispetto al 
totale delle spese delle famiglie è tra i più bassi d’Europa con circa il 12%. Si può quindi continuare a lavorare garantendo un e-
quilibrio virtuoso tra offerta di credito da parte degli operatori del mercato e capacità di indebitamento delle famiglie”. In questo 
senso in apertura Roberto Nicastro ha sottolineato che: “Il credito alle famiglie è un prodotto importante a supporto dell'economia, 
basti pensare che in Europa un terzo delle auto si vendono a rate e che il mutuo incentiva le famiglie a risparmiare per farsi la 
propria casa". Dal Rapporto emerge che il prestito personale si conferma uno strumento finanziario trasversale alle diverse 
fasce di reddito, utilizzato nel 54% dei casi da chi possiede redditi medio o alti. Uno strumento sempre più legato alle esigenze 
della famiglia e funzionale a soddisfare quelle necessità legate ai diversi momenti e alle fasi della vita (il 73% di chi ha un 
prestito lo utilizza per ristrutturare casa, acquistare beni durevoli o realizzare progetti famigliari). Per i giovani e le neo-famiglie 
rappresenta un supporto immediato in prospettiva di redditi futuri (il 33% di chi ha un prestito ha meno di 35 anni), ma può servire 
anche per supportare spese straordinarie o nuovi  progetti abitativi, soprattutto nelle fasce centrali di età (il 48% ha tra i 35 e 54 
anni). La carta con un rimborso flessibile nel tempo, invece, si è diffusa maggiormente tra la clientela più evoluta e dinamica: gio-
vani e con un livello di istruzione elevato (il 39% di chi ha richiesto e utilizzato una carta nel 2009 ha meno di 35 anni e il 72% è 
laureato o diplomato, 62% nel caso del prestito). La carta viene utilizzata circa una volta al mese per un importo complessivo an-
nuo di circa 1.350 euro; un utilizzo decisamente più basso rispetto a quello del bancomat (3,1 volte al mese) e della carta di credi-
to (3,3 volte al mese). La carta viene utilizzata soprattutto per sostenere spese occasionali (circa nell’80% dei casi). Raffaele Ci-
cala sottolinea come “l’approccio delle famiglie italiane è sicuramente cambiato, evidenziando un atteggiamento sempre più re-
sponsabile e attento, per quel che riguarda il ricorso al credito. Sicuramente migliora il profilo della domanda che vediamo spo-
starsi verso quei segmenti di clientela più solidi da un punto di vista socio economico. Sono elementi importanti e incoraggianti 
perché tutti gli attori in gioco possano guardare con maggiore serenità al settore del credito al consumo come uno strumento a 
supporto di una crescita futura". Dal Rapporto UniCredit dedicata all’analisi del mercato del credito alle famiglie in Italia, emerge 
come nel 2009 le consistenze di credito siano state pari a 551,7 miliardi di euro, con una variazione annua pari al 6,16%. 
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Premio Francese 2010, vince  
Francesca Barra con la trasmissione 
“La bellezza contro le mafie” 
La giornalista Francesca Barra vince il premio Mario Francese 2010 con la 
trasmissione radiofonica “La bellezza contro le mafie”. La cerimonia di con-
segna si è svolta stamani a Siracusa, in Ortigia, nella sala convegni dell’O-
pco, l’Osservatorio permanente sulla criminalità organizzata presieduto dal 
procuratore generale di Catania, Giovanni Tinebra. Riconoscimenti sono 
andati a Giuseppe Lo Bianco, Sandra Rizza e Alberto Spampinato (per 
l'osservatorio “Ossigeno). Assegnati anche un premio alla carriera, a  Luigi 
Prestinenza, e uno alla memoria, a Elvira Sellerio. Per la sezione 
“Giuseppe Francese”, rivolta a cronisti che operano in zone di particolare 
rischio, sono stati premiati Angelo Augusto, Pino Maniaci, Giulia Marto-
rana, Michele Naccari e Josè Trovato. 
A consegnare il premio, organizzato dall'Ordine dei giornalisti di Sicilia, è stato Giulio Francese, figlio del cronista di giu-
diziaria del Giornale di Sicilia ucciso dalla mafia il 26 gennaio 1979 a Palermo. Nel corso della cerimonia Francesca Bar-
ra ha presentato il recital “Testimoni di giustizia”, di cui è autrice, interpretato assieme  
a Silvia Francese e Valentina Mercuri. 
Dopo l’intervento introduttivo del presidente regionale dell’Ordine, Vittorio Corradino, si sono svolte le tavole rotonde su 
“Giornalismo, minori e Carta di Treviso”, coordinata da Riccardo Arena, a cui hanno preso parte don Fortunato Di 
Noto e Tiziano Toffolo, e su “Giornalismo di frontiera”, coordinata da Egle Palazzolo, a cui hanno partecipato France-
sco La Licata, Giuseppe Lo Bianco e Alberto Spampinato. Sono intervenuti, tra gli altri,  il magistrato Gaetano Paci e il 
giornalista Damiano Chiaramonte.  
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ATTUALITA’ 
INVITALIA: 500 MILIONI PER INVESTIMENTI  
NELLE REGIONI DEL SUD  
 Dal 9 dicembre 2010 saranno disponibili 500 milioni di euro per le imprese che vogliono 
investire in Sicilia o nelle altre regioni del Sud che fanno parte dell'obiettivo Convergenza 
(Campania, Puglia e Calabria).  Il nuovo pacchetto di incentivi pubblici - previsto da tre 
decreti del ministero dello Sviluppo Economico del 6 agosto scorso - punta a sostenere 
programmi di investimento nei settori della ricerca, dell'innovazione e delle energie rinnovabili. Stamattina la presen-
tazione agli imprenditori siciliani nel corso di un convegno nella sede di Confindustria Palermo. Le aziende avranno 
120 giorni per presentare progetti riguardanti la realizzazione di nuove unità produttive, l'ampliamento di quelle già 
esistenti, la diversificazione della produzione (in nuovi prodotti o servizi aggiuntivi) o il cambiamento dei processi di 
produzione. Le agevolazioni consistono in un contributo a fondo perduto e in finanziamenti agevolati della durata 
massima di otto anni a un tasso pari al 20% del tasso di riferimento Ue. I beneficiari sono tenuti a fornire garanzie 
ipotecarie o bancarie per il rimborso del mutuo agevolato e devono apportare mezzi finanziari pari ad almeno il 25% 
dell'investimento ammissibile. «I progetti - ha chiarito Francesco Sprovieri, responsabile Affari Normativi e Conven-
zioni di Invitalia - dovranno avere un importo di spesa compreso tra 1.5 e 25 milioni di euro. Gli incentivi non preve-
dono alcun bando, le domande saranno valutate da Invitalia secondo una procedura “a sportello”, in base all'ordine 
cronologico di presentazione». Si tratta di un'importante opportunità – ha sottolineato il presidente di Confindustria 
Palermo, Alessandro Albanese - soprattutto per le nostre piccole e medie imprese. Le energie rinnovabili, così come 
la ricerca e l'innovazione, sono terreni d'impegno strategici per il futuro dell'impresa siciliana e meridionale. Il nuovo 
pacchetto di incentivi favorirà un processo di sviluppo già in atto, in un territorio con tanti imprenditori ricchi di idee, 
dinamismo e voglia di cambiamento». I 500 milioni di euro a disposizione delle imprese provengono da risorse co-
munitarie della programmazione 2007-2013, e sono così distribuiti: 300 milioni per realizzare beni finalizzati alla pro-
duzione di energia rinnovabile e al risparmio energetico nell'edilizia; 100 milioni per industrializzare i risultati dei pro-
grammi di ricerca o sviluppo; 100 milioni per raggiungere specifici obiettivi di innovazione, miglioramento competitivo 
e tutela ambientale. Nel primo caso i fondi provengono dal Programma Operativo Interregionale «Efficienza energeti-
ca», negli altri due casi sono a valere sul Programma Operativo Nazionale «Ricerca e competitività». Per presentare 
la domanda di finanziamento, gli imprenditori devono seguire la procedura informatica disponibile sul sito 
www.sviluppoeconomico.gov.it e successivamente inviare la documentazione cartacea a Invitalia.  Quest'ultima esa-
minerà i progetti prendendo in considerazione, tra l'altro, la solidità patrimoniale e finanziaria dell'impresa, la validità 
tecnica del programma, il piano finanziario per la copertura degli investimenti e delle spese relative alla normale ge-
stione, l'ammissibilità degli investimenti indicati dall'impresa. Le domande saranno esaminate da Invitalia in base 
all'ordine cronologico di presentazione. 
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FIDEOCONFCOMMERCIO PALERMO E UNICREDIT 
UNA PARTNERSHIP PER LO SVILUPPO  
DELLE IMPRESE. 
Un incontro per approfondire i temi legati all’accesso al credito e confermare la 
partnership tra FideoConfcommercio Palermo e Unicredit, una collaborazione 
volta a garantire uno sviluppo delle imprese del territorio. Si terrà domani, giovedì 25 novembre, alle ore 10 nella 
sede Unicredit di via Roma n° 183 a Palermo. 
“Il nostro Consorzio Fidi - dice Vito Rinaudo, Amministratore Delegato di FideoConfcommercio Palermo - ha conqui-
stato sempre più spazio e autorevolezza nel panorama dei confidi regionali, dando garanzie di primo livello e di soli-
dità sia agli istituti di credito che alle imprese siciliane che in numero sempre maggiore vi si affidano”. Nelle scorse 
settimane la Banca d’Italia ha provveduto all’iscrizione di Fideo Confcommercio nell’elenco speciale degli intermedia-
ri finanziari ex art. 107 del Testo Unico Bancario. 
“Il nostro rapporto con le imprese  - sottolinea Fulvio Andriolo, responsabile Area commerciale Palermo Città di Uni-
Credit - si sta rafforzando anche grazie alla sempre più intensa collaborazione che abbiamo avviato da tempo con i 
Confidi che sono diventati dei veri e propri partners del sistema economico. Nell’attuale congiuntura economica è 
ancora più necessario che i vari attori del territorio si alleino per far sì che le imprese sane e che contribuiscono alla 
crescita del territorio, ancorché in un momento di temporanea difficoltà, continuino ad essere assistite”.  
L’incontro di domani è il primo di una serie che UniCredit svolgerà nelle prossime settimane con gli altri Confidi regio-
nali . 
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INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — EACEA/37/10  
Programma UE-Canada per la cooperazione in materia  
di istruzione superiore, formazione e gioventù  
Partenariati transatlantici di scambio — Partenariati transatlantici di laurea  
Gli obiettivi generali del programma e del presente invito a presentare proposte consistono nel promuovere la comprensione reci-
proca fra i cittadini dell’Unione europea (UE) e del Canada, anche attraverso una conoscenza più diffusa delle loro lingue, culture 
e istituzioni nonché nel migliorare la qualità delle risorse umane nell’Unione europea e in Canada.  
Possono presentare richieste di sovvenzioni a titolo del presente invito gli istituti d’istruzione superiore e quelli di istruzione e for-
mazione professionali. I candidati ammissibili devono avere sede in uno dei 27 Stati membri dell’Unione europea.  
Ciascun progetto deve avere un istituto capofila nell’UE e uno in Canada, responsabili di presentare la proposta comune e di ge-
stire il progetto. Gli istituti capofila devono essere istituti di istruzione superiore o di formazione.  
Il consorzio deve essere costituito da almeno quattro istituti in totale, ossia due dell’UE e due del Canada. Gli istituti possono es-
sere di istruzione superiore o di formazione, così come precedentemente definiti, ovvero una combinazione di entrambi, a secon-
da del progetto.  
È inoltre richiesto che gli istituti appartengano a due diversi Stati membri dell’UE e a due province/territori differenti del Canada.  
Nell’ambito di questo invito a presentare proposte sono previsti due tipi di attività, nello specifico i programmi relativi ai partenariati 
transatlantici di scambio (TEP) e quelli relativi ai partenariati transatlantici di laurea (TDP).  
Per quanto riguarda i progetti relativi ai partenariati transatlantici di scambio (TEP), il sostegno è inteso a consentire ai con-
sorzi di istituti d’istruzione superiore e di formazione dell’UE e del Canada di eseguire programmi congiunti di studio e di formazio-
ne e di realizzare la mobilità degli studenti e del personale docente e amministrativo. Include sostegno per l’amministrazione e 
sovvenzioni per gli studenti e i membri del personale docente e amministrativo. La durata massima dei progetti TEP è di 36 mesi.  
Le attività sono illustrate in dettaglio nella sezione 5 della guida al programma. 
Per quanto concerne i progetti relativi ai partenariati transatlantici di laurea (TDP), il sostegno è volto a sviluppare e realizza-
re programmi per il conseguimento di una laurea doppia o comune. Include sostegno per l’attività di sviluppo e l’amministrazione 
e sovvenzioni per gli studenti e i membri del personale docente e amministrativo. La durata massima dei progetti TDP è di 48 
mesi.  
Le attività sono illustrate in dettaglio nella sezione 6 della guida al programma.  
Le attività riguardanti i partenariati transatlantici di scambio (TEP) dovrebbero iniziare il 1 o ottobre 2011 e terminare il 30 settem-
bre 2014.  
Le attività riguardanti i partenariati transatlantici di laurea (TDP) dovrebbero iniziare il 1 o ottobre 2011 e terminare il 30 settembre 
2015.  
Nel valutare la qualità globale delle proposte saranno applicati i due criteri di attribuzione specificati di seguito.  
4.1. Pertinenza del progetto  
Il criterio della pertinenza del progetto rappresenta il 30 % del punteggio complessivo relativo alla qualità.  
4.2. Qualità della concezione del progetto e relative modalità di gestione  
Il criterio della qualità rappresenta il 70 % del punteggio complessivo relativo alla qualità; i criteri di attribuzione dettagliati sono 
suddivisi nei seguenti tre gruppi: innovazione e metodologia del progetto (25 %), consorzio di progetto (25 %) e mobilità (20 %).  
I particolari relativi ai criteri di attribuzione sono illustrati nella sezione 7 della guida al programma.  
Nella selezione finale dei progetti si cercherà in generale di sostenere una gamma diversificata di istituti, materie e aree geografi-
che all’interno dell’Unione europea e del Canada. Si incoraggia in particolar modo la presentazione di proposte per i partenariati 
transatlantici di laurea (TDP).  
Il bilancio UE disponibile per cofinanziare i progetti ammonta a 1 546 000 EUR. Si prevede che nel 2011 saranno finanziati circa 
due progetti di partenariato transatlantico di laurea e cinque progetti di partenariato transatlantico di scambio. Due di questi ultimi 
dovrebbero incentrarsi sulla formazione professionale, ove presentino una qualità sufficiente. L’importo massimo del finanziamen-
to da parte dell’UE sarà di 428 000 EUR per un progetto TDP quadriennale e di 138 000 EUR per un progetto TEP triennale.  
Le proposte devono essere presentate sia all’UE sia al Canada. Le proposte da parte dell’istituto capofila dell’UE devono essere 
inviate all’Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura entro e non oltre il 31 marzo 2011 (fa fede la data del tim-
bro postale).  
Le proposte vanno inviate al seguente indirizzo:  Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura  Invito a presentare 
proposte UE-CANADA 2011  Avenue du Bourget/Bourgetlaan 1 — BOUR 02/17  1140 Bruxelles/Brussel  BELGIQUE/BELGIË 
Le proposte da parte dell’istituto capofila dell’UE devono essere presentate utilizzando l’apposito modulo, debitamente compilato, 
datato e firmato dalla persona autorizzata a rappresentare legalmente l’organizzazione richiedente.  
I candidati canadesi devono inviare la proposta al seguente indirizzo in Canada:  Canada-EU Programme for Co-operation in 
Higher Education, Training and Youth  International Academic Mobility  Learning Branch  Human Resources and Skills 
Development Canada  200 Montcalm Street, Tower 2, Ground Floor  Gatineau, Québec  K1A OJ9  CANADA  
La guida al programma e i moduli per la presentazione delle proposte sono disponibili nel seguente sito Internet: http://
eacea.ec.europa.eu/extcoop/canada/index_en.htm. Le proposte devono essere presentate utilizzando l’apposito modulo e devo-
no contenere le informazioni e gli allegati richiesti. 

 
GUUE C 323 del 30/11/10 
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Inviti a presentare proposte e a manifestare interesse  
Programma ESPON 2013  
Nel quadro del programma ESPON 2013, il 24 gennaio 2011 saranno banditi inviti a presentare proposte e a manifestare interes-
se. Nel febbraio 2011 si organizzeranno un Info Day e un Partner Café all'indirizzo dei partner potenziali. Si invita a consultare 
regolarmente il sito http://www.espon.eu per ulteriori informazioni. 
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INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  

CONCORSI 
Avvisi posti vacanti di END presso le DG 
della Commissione Europea  
Profili relativi ai posti vacanti di END (Esperti Nazionali Distaccati) presso le DG della Commissione Europea. 
Le eventuali domande di partecipazione dovranno essere inoltrate entro il  3 gennaio 2011 ad eccezione delle domande per i 
sotto elencati posti la cui scadenza è il 7 dicembre  2010 : 
 - TRADE H-1 
- COMP C-3 
- ECFIN H-1 
- ECFIN F-3-A 
- ECFIN F-1  
 Gli interessati, che ritengano di possedere i requisiti 
richiesti, dovranno trasmettere la propria candidatura 
entro le ore 13.00 della data di scadenza indicata 
al Ministero degli Affari Esteri, Direzione Generale 
per l'Integrazione Europea, UfficioVI,  che  provvede-
rà, previa verifica della completezza della documen-
tazione richiesta e della corrispondenza tra i requisiti 
posseduti ed il profilo richiesto, ad inviarla alla Com-
missione europea, la quale effettuerà la selezione 
vera e propria. Si sottolinea che quest' ultima non 
prenderà in considerazione candidature non comple-
te o che non rispondano a tutti i requisiti da essa 
indicati. 
 Le eventuali candidature dovranno essere presenta-
te, secondo le modalità riportate sul sito del Ministero degli Affari Esteri www.esteri.it alla voce "Modalità di presentazione delle 
candidature" (percorso: Link diretti:  Opportunità > Italiani > Nell'Unione Europea >  Nelle Istituzioni UE >  Esperti Nazionali Di-
staccati (End) ), utilizzando i facsimili presenti. 
In sintesi la candidatura dovrà comprendere la seguente documentazione: 
 ● Curriculum Vitae secondo il modello standard europeo, redatto in lingua inglese (modello CV inglese) o francese (modello CV 
francese); 
 • Nulla  Osta  dell’Amministrazione/Ente  di   appartenenza,  che  si  impegna   a   provvedere  alla  retribuzione  ed  agli one-
ri  sociali  e assicurativi connessi alla  partecipazione  dei  propri  funzionari al  distacco. 
• Nota di accompagnamento firmata dal candidato. 
  
Il Curriculum Vitae, redatto utilizzando il modello comune europeo, e in cui verranno evidenziate le attitudini e/o esperienze in 
ambito internazionale o comunitario del candidato, dovrà essere inviato esclusivamente al seguente indirizzo di posta elettronica 
end.candidature@esteri.it  su un unico documento (in formato word o pdf). 
  
Il nulla osta, dell’amministrazione di appartenenza, redatto su carta intestata, dal quale dovrà risultare l’esplicito assenso e nulla 
osta all’eventuale distacco del candidato presso i Servizi della Commissione, unitamente ad una nota di accompagnamento 
firmata dal candidato, dovrà essere inoltrato via fax al numero 06-36914680 oppure per posta elettronica (scansionando i docu-
menti originali). Il messaggio di posta elettronica dovrà far riferimento alla data di scadenza ed al codice della posizione vacante. 
Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito www.esteri.it nella sezione "Domande Frequenti (http://www.esteri.it/MAE/IT/
Ministero/Servizi/Italiani/Opportunita/Nella_UE/Nelle_Istituzioni/EspertiNazionaliDistaccati/DomandeFrequenti/) che raccoglie le 
risposte ai quesiti più frequenti sugli Esperti Nazionali Distaccati. E’ inoltre possibile inviare una richiesta scritta avvalendosi del 
modulo “Quesiti on line”, accessibile dalla finestra “Approfondimenti”. 
Eventuali contatti telefonici: Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) tel. n. 06-3691 8899, dal lunedì al venerdì (ore 9.00-16.00). 

Bando straordinario  
per il servizio civile in Italia 

Un bando straordinario è stato indetto per la selezione di 897 volontari da 
impiegare in progetti di servizio civile in Italia (di cui: 863 per l’accompa-

gnamento dei grandi invalidi e dei ciechi civili, 16 relativi a progetti autofi-
nanziati dalla Provincia di Cagliari e dal Comune di Roma, 18 relativi a 

progetti finanziati dalla Regione Lombardia). Possono partecipare alla se-
lezione i cittadini italiani che, alla data di presentazione della domanda, 
abbiano compiuto il diciottesimo e non superato il ventottesimo anno di 
età. La durata del servizio è di dodici mesi. Ai volontari in servizio civile 

spetta un assegno mensile di 433, 80 euro. La domanda di partecipazione 
in formato cartaceo, indirizzata direttamente all’ente che realizza il proget-
to prescelto, deve pervenire allo stesso entro le ore 14.00 del 13 dicembre 

2010.                                                          http://www.serviziocivile.gov.it/ 
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Parlamento europeo 
Bando di assunzione n. PE/129/S — Direttore (Gruppo di funzioni AD, grado 14) — Direzione  
Bando di assunzione n. PE/130/S — Direttore (Gruppo di funzioni AD, grado 14) — Direzione generale della Presi-
denza — Direzione risorse 
Bando di assunzione n. PE/131/S — Direttore (Gruppo di funzioni AD, grado 14) — Direzione generale delle politi-
che esterne dell'Unione — Direzione risorse 
Bando di assunzione n. PE/132/S — Direttore (Gruppo di funzioni AD, grado 14) — Direzione generale della Comu-
nicazione — Direzione risorse 
Bando di assunzione n. PE/135/S — Direttore (Gruppo di funzioni AD, grado 14) — Direzione generale delle politi-
che esterne dell'Unione — Direzione delle commissioni 
Bando di assunzione n. PE/136/S — Direttore (Gruppo di funzioni AD, grado 14) — Direzione generale del Persona-
le — Direzione Gestione della vita amministrativa 
Bando di assunzione n. PE/139/S — Direttore (Gruppo di funzioni AD, grado 14) — Direzione per le relazioni con i 
gruppi politici 

GUUE C 321 del 26/11/10 
 

Concorso nazionale sulla sicurezza  
sul lavoro 

Ha preso ufficialmente il via la 9ª edizione di “Primi in sicurezza”, il 
concorso nazionale in tema di sicurezza sul lavoro rivolto alle scuo-

le dell’infanzia, primarie e secondarie.  L’iniziativa, promossa da 
Rossini Trading in collaborazione con ANMIL e il mensile per la 

scuola "Okay!", vuole sensibilizzare le genera zioni future sul tema degli infortuni sul lavoro e delle morti bianche. L’obiettivo degli 
organizzatori è quello di stimolare una riflessione sul tema da parte degli studenti, rendendoli consapevoli dell’importanza rivestita 

dal concetto di prevenzione.  Per questa 9ª edizione gli alunni delle scuole partecipanti sono invitati a raffigurare “Tutti i colori 
della sicurezza”, dando sfogo alla propria capacità espressiva e alla loro creatività. Negli elaborati, perciò, dovrà essere dato am-

pio risalto al colore, importante mezzo attraverso il quale segnalare le situazioni di rischio e di pericolo riscontrabili sui luoghi di 
lavoro. I mezzi di cui gli studenti potranno avvalersi sono tra i più disparati: disegni, cartelloni, album fotografici, pubblicazioni sul 
giornale della scuola, spot promozionali, video, cd-rom, giochi di società, test, sondaggi e molti altri. Tramite questi supporti po-

tranno, ad esempio, approfondire le cause e le conseguenze degli incidenti sul lavoro, informarsi sulle normative nazionali ed 
europee vigenti e riflettere sulla possibilità di creare nuove condizioni per migliorare la sicurezza, prendendo anche spunto da fatti 

di cronaca realmente accaduti. Scadenza: 15 Marzo 2011. 
http://www.priminsicurezza.it/ 

 

Concorso “SCELGO IO!” 
Il Bando di Concorso Artistico è promosso gratuitamente dall’Associazione Cuore e Parole Onlus 
in collaborazione con l’Ambulatorio per il Disagio degli Adolescenti del Dipartimento Materno-
Infantile dell’Ospedale Fatebenefratelli di Milano, nell’ambito delle attività di prevenzione destinate 

alle scuole primarie italiane pubbliche, parita-
rie e private ed ai centri di aggregazione gio-
vanile. 
Sono ammessi al Concorso i bambini di età 
compresa fra i 5 e gli 11 anni che dovranno 
realizzare opere creative in CHIAVE POSITI-
VA e PROPOSITIVA scegliendo una delle 4 
tecniche artistiche sotto elencate. 
a. Scelgo io.. la poesia! – Poesie, rime e racconti. 
b. Scelgo io.. l’arte! – Disegn i, collage, mosaici, acquarelli ed opere artistiche 
in genere. 
c. Scelgo io.. la musica! – Testi e musiche in italiano o in lingua inglese. 
d. Scelgo io..generazione Y! – Realizzazioni multimediali. 
Il titolo del Concorso è “SCELGO IO! Scegliere si deve, scegliere si può, ma 
se tu sbagli io posso dirti no”, da interpretare ispirandosi ad uno dei seguenti 
sottotitoli: I. Terra e mare sono la nostra casa da amare. Scelgo di rispettare 
la natura e le sue risorse. Sono contro l’inquinamento e amo gli animali. II. 
Tu, io e gli altri… L’avventura difficile e bella di vivere insieme. III. Mangio 
giusto con gusto! Il Cibo è l’energia x la vita. 
Ogni singolo concorrente o gruppo può partecipare con non più di un’opera 
creativa. L’iscrizione al concorso deve essere effettuata entro il 30/12/2010. 

http://www.cuoreparole.org/scelgo_io.html 
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Tirocini a Eur@dioNantes 
Eur@dioNantes (http://

www.euradionantes.eu/index.php), la stazio-
ne radio con focus europeo e sede a Nantes, 
costituita grazie al supporto della Commissio-
ne Europea, ha aperto le selezioni per quanti 
vogliano candidarsi ad un periodo di tirocinio, 
finalizzato a ricevere un’esperienza formativa 

nell’ambito dei nuovi media d’Europa, da 
svolgersi dal 15 febbraio al 13 luglio 2011 
presso la sede dell’emittente a Nantes. La 

squadra di EuradioNantes ruota ogni sei me-
si ed è formata da dieci studenti senza limiti 
di età. Requisito fondamentale è l’ottima co-

noscenza del francese parlato e scrit-
to.  Quanti saranno selezionati riceveranno 

un rimborso spese mensile di 417 €. Le can-
didature vanno proposte entro Gennaio 2011. 
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Concorso ”Comunità Europea” per giovani cantanti lirici 2011 
Attenzione dell’Europa per il mondo della formazione musicale per supportare lo studio e la carriera dei giovani cantanti lirici. Sot-
to l’egida del Ministero per i Beni e le Attività  Culturali e con il patrocinio della Commissione delle Comunità Europee, bandisce la 
65a edizione del Concorso ”Comunità Europea” per giovani cantanti lirici 2011. La partecipazione è aperta ai giovani cantanti 
cittadini dell’Unione Europea e giovani cantanti dei seguenti paesi: Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera che alla data del 1° 
gennaio 2011 non abbiano compiuto i 32 anni di età  se soprani e tenori e i 34 anni di età se mezzosoprani, contralti, baritoni e 
bassi. I vincitori del concorso parteciperanno a un corso di studio biennale di cinque mesi che li preparerà al debutto in teatro. 
Sono in programma inoltre lezioni di Elementi di Storia del Melodramma, lingua straniera, movimento corporeo, mimo e danza. 
Scadenza: 17 febbraio 2011. 

http://www.tls-belli.it/concorso.html 

SCAMBI CULTURALI 
L’associazione JUMP IN di Poggiardo (Lecce), www.jumpinweb.eu, promuove lo scambio “Recording” per il quale cerca 8 par-
tecipanti con età tra 18 e 25 anni. 
Lo scambio si svolgerà a Madrid, Spagna, dal 2 all’11 gennaio 2011 e vedrà la partecipazione di giovani provenienti da Lituania, 
Italia, Romania e Spagna. 
Il progetto nasce per sconfiggere l’esclusione sociale, fenomeno presente anche in Europa. L'esclusione sociale colpisce oltre un 
quarto della popolazione europea e trae origine da una serie di situazioni diverse: povertà, disabilità, appartenenza a una mino-
ranza etnica, difficoltà d'integrazione culturale, precariato lavorativo. Si lavorerà sul tema mediante la creazione di cortometraggi, 
pitture e murales. 
Spese a carico del volontario: € 100 (partecipazione allo scambio e quota associativa). Sono a carico dell’ente ospitante: vitto, 
alloggio e 70% delle spese di viaggio (costo massimo del biglietto € 400). 
Scadenza: 6 dicembre 2010. Per informazioni e candidature (modulo da compilare cliccando qui Link 822 0 scambio Jump In al 
sito EC) scrivere a selezionejumpin@hotmail.it 
 

Workshop “Women and Work”.  
Il Ceipes è lieto di annunciare la realizzazione, dal 2 al 9 Maggio 2011 a Castelvetrano (TP),  di un workshop dal titolo “Women 
and Work”.  
Quest’attività si inserisce nel quadro d’azione delineato dall’ LLP  e del suo sotto-programma Grundtvig. 
L’obiettivo del workshop è quello di migliorare le conoscenze e le abilità delle donne in aree rilevanti per poter raggiungere un 
risultato di maggior successo nel mercato del lavoro. 
 Le principali attività saranno volte a: 
• Comprendere le questioni relative alla condizione femminile, attraverso la prospettiva dei diritti umani; 
• Attirare l’attenzione e far riflettere intorno agli stereotipi presenti sulle donne nella nostra società; 
• Conoscere l’attivismo delle donne nella storia, al fine di confrontare il coinvolgimento delle donne nella società attuale e in 
quella passata; 
• Condividere la cultura dei diversi paesi europei attraverso l’esperienza professionale delle donne; 
• Fornire conoscenze e competenze circa la gestione del tempo, la gestione dei conflitti, l’organizzazione lavorativa, i colloqui, 
la preparazione di un CV in formato europeo  e la leadership. 
Incontrare donne dalla vita professionale di successo provenienti dalla realtà locale. 
 Durante il workshop si avrà inoltre la possibilità di condividere differenti esperienze in base al contesto storico, economico, e so-
ciale dei paesi di provenienza. 
L’approccio utilizzato sarà di tipo pratico: attraverso differenti giochi di ruolo, gruppi di lavoro, attività di simulazione ed esercizi, 
vogliamo infatti  dare alle donne la possibilità di mettere in pratica quanto appreso. 
Parteciperanno al workshop 10 paesi europei:  Bulgaria, Croazia, Portogallo, Grecia, Slovacchia, Romania, Portogallo, Estonia, 
Spagna e Lettonia. 
Al termine delle attività ogni partecipante riceverà un certificato Europass nel quale verranno elencate tutte le competenze svilup-
pate durante il workshop. 
 Il Ceipes è alla ricerca di donne in età compresa fra i 18 e i 45 anni, che non abbiano completato il loro percorso educati-
vo e non abbiano quindi conseguito le qualifiche e competenze necessarie ad essere competitive nel mercato del lavoro, 
nonché a tutte coloro che siano interessate ad essere maggiormente informate sulle questioni inerenti al ruolo della 
donna.  Per inoltrare la propria candidatura, compilare l'Application Form in allegato e inviarla entro il 10 Dicembre all'email afon-
so@ceipes.org 
 Per ulteriori informazioni scrivere all'email afonso@ceipes.org 
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CONCORSI 
SVE 

L’associazione Arcistrauss di Mussomeli (CL), www.arcistrauss.it, propone il seguente progetto SVE Servizio Volontario Eu-
ropeo: 
Posti disponibili: 1 presso Mission Locale de la Saintonge/ BIJ, a Saintes (26.000 abitanti ad un’ora da Bordeaux), Francia, per 
12 mesi da gennaio 2011. Ambito: sociale. Attività: contribuire alla realizzazione di attività quali: giochi, attività a tema, sport, 
attività culturali, visite, concerti, festival, ecc. Requisiti: conoscenza almeno basilare del francese 
Aspetti contrattuali: il 90% del viaggio a\r, vitto e alloggio sono totalmente coperti dall’associazione ospitante ed è inoltre previ-
sto un contributo spese mensile pari a € 125, 2 giorni liberi a settimana e 2 giorni di vacanza al mese. Scadenza: 20 dicembre 
2010. Per informazioni dettagliate e candidature (in inglese o francese) scrivere a arcistrauss@arcistrauss.it. 
 
L’associazione LINK di Altamura, www.linkyouth.org, propone i seguenti progetti SVE Servizio Volontario Europeo: 
   •    Posti disponibili: n° 1 presso Compass a Kaposvár, Ungheria, per 12 mesi dal 1° marzo 2011. Ambito: sociale ed educa-
zione. Attività: insegnamento di lingua madre (italiano) e inglese nel centro giovanile della città e in una scuola superiore usando 
le tecniche dell´educazione non-formale; promozione del volontariato, organizzazione di eventi e progetti di Gioventù in Azione, 
aiuto durante i summer camp, aiuto nel dopo-
scuola e nella ricreazione, ecc. Partecipazione a 
corso di lingua ungherese, laboratori interculturali e 
serate internazionali per apprendere e capire me-
glio la diversità culturale, ed accettarla come una 
ricchezza all’interno dell´Unione Europea. Dettagli 
in http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/
hei_form_en.cfm?EID=36000268201. Requisiti: 
buona conoscenze di inglese o spagnolo. Scaden-
za: 15 gennaio 2010. 
   •    Posti disponibili: n° 2 presso EFM, 
www.efm.org.pl, a Bystrzyca Kłodzka, Polonia, 
per 1 mese dal 1° luglio 2011. Ambito: sociale ed 
ambientale. Attività: il volontario, in collaborazione 
con altri volontari locali ed internazionali, curerà un 
giardino comunale (mettere in ordine il giardino, 
aggiustare banchine e prati, ecc.). In più il volonta-
rio parteciperà ad attività interculturali in un centro 
sociale, potrà organizzare laboratori e potrà impa-
rare il polacco durante il corso di lingua polacca. Dettagli in http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?
EID=58000433210. Requisiti: base di lingua inglese (o polacca); interesse per giardinaggio e lavoro fisico. Scadenza: 15 aprile 
2011 (ma è consigliabile non aspettare). Le candidature (in inglese) vanno inviate a evs@linkyouth.org con oggetto “Compass” 
oppure “EFM Luglio”. 
 
 

OFFERTE LAVORO 
La rete regionale EURES ricerca, per il centro di prenotazioni, vendita e assistenza ai clienti della società irlandese MARRIOTT, 
15 giovani interessati a lavorare a Cork (Irlanda) a partire da gennaio 2011. 
Profilo richiesto: addetto alla prenotazione, vendita e assistenza ai clienti 
Tutti i dettagli si possono vedere cliccando qui. 
Scadenza: 3 gennaio 2011. 
Per candidarsi inviare CV e lettera di presentazione (tutto in inglese) a eures.selezione@libero.it, specificando in oggetto 
“offerta EURES per Marriott”. 
 
Fairtrade Labelling Organizations International eV (FLO eV) è un ente che collega produttori svantaggiati e consumatori, promuo-
ve condizioni commerciali eque, responsabilizza i produttori per combattere la povertà, rafforza la loro posizione in vista di un 
maggiore controllo sulle proprie vite. 
Attualmente sta cercando un Media Relations Manager da impiegare nella sede di Bonn, Germania. 
L’offerta completa e le modalità di candidatura sono in www.fairtrade.net/vacancies.html. 
 
L’EMSA, Agenzia Europea per la Sicurezza Marittima con sede a Lisbona, Portogallo, www.emsa.europa.eu, ha aperto una 
selezione per un Maritime support services operator with maritime background. 
Requisiti principali: rilevante titolo di studio ed esperienza nel campo; ottime competenze e capacità linguistiche. 
Offre contratto di Agente Temporaneo per tre anni, rinnovabile. 
Scadenza: 17 dicembre 2010. Il bando completo e le modalità di candidatura si possono leggere su : http://www.eurocultura.it/
images/Muoversi/822%20conc%20emsa.pdf 
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LEGALITÀ: FONDAZIONE FALCONE 
BANDISCE 10 BORSE DI STUDIO  
La fondazione Giovanni e Francesca Falcone ha bandito il concorso per 
l'assegnazione di 10 borse di studio di 7.800 euro ciascuna, intitolate a Fal-
cone e Borsellino. L'avviso è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale, specia-
le concorsi, da ieri in edicola.   Le borse di studio sono finalizzate, si legge 
nell'avviso, alla ricerca, documentazione e formazione nel campo della crimi-
nalità organizzata di stampo mafioso. Possono partecipare i cittadini italiani 
nati in Sicilia e laureati in giurisprudenza con il massimo dei voti (110/110) in 
una università siciliana e che non abbiano superato il 30/mo anno di età alla 
scadenza del presente bando. Il testo integrale del bando è reperibile nel 
sito della Fondazione Giovanni e Francesca Falcone 
www.fondazionefalcone.it o presso la sede in via Serradifalco n. 250 - Paler-
mo, tel. 091/6812993. Le domande di ammissione al concorso dovranno 
essere presentate, inderogabilmente, entro il 6 dicembre 2010. 



LABORATORIO DI SCRITTURA 
CREATIVA 

Il laboratorio di scrittura creativa ideato e condotto dalla D.ssa 
Annamaria Acquistapace, laureata in Lingue e Letterature Stra-
niere presso l'Università di Bologna e mediatrice socio-culturale, 
si propone di affrontare le principali tematiche di grande attualità 
legate all'Unione Europea ed al dialogo interculturale con un ap-

proccio creativo ed una metodologia informale ed aperta, attraver-
so l'arte, la letteratura e la musica. Ogni incontro avrà la durata di 

due ore con cadenza settimanale (gli incontri previsti sono 5) e 
sarà dedicato in successione ad i seguenti temi: 

Cittadinanza europea: identità europea, radici comuni  
ed aspetti peculiari, lingua/e 

Tema dell’identità, il narrare l’identità individuale e collettiva 
La pluralità, l’incontro con l’ “altro” attraverso la lettura  

e la scrittura 
Letteratura della migrazione ed esempi tratti da testi letterari di 

autori migranti 
Radici mediterranee ed incontro interculturale: l’esempio del fla-
menco (approccio trasversale a quest’arte divenuta oramai patri-
monio universale). Gli elaborati prodotti durante l'attività, previa 
adesione da parte dei partecipanti, verranno inseriti sul sito web 
dedicato al laboratorio di scrittura creativa. Il laboratorio verrà 
attivato non appena si raggiungerà un numero minimo di 5 

iscritti/e. Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a:  
D.ssa Annamaria Acquistapace 329/8987683   

e-mail: annam.pace@live.it 
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PROGRAMMA  
LEONARDO 

La Coop. sociale Kara Bobowski di Modigliana 
(FC), www.karabobowski.org, promuove il 
progetto "YOUrope", nell’ambito del Program-
ma Leonardo, che offre 40 stage di 14 setti-
mane in un Paese tra Francia, Spagna, Gran 
Bretagna, Germania, Belgio, Polonia, Svezia 
e Malta. 
Requisiti:  
   •    giovani sul mercato del lavoro 
(neolaureati, diplomati, lavoratori o disoccupati),  
   •    età compresa tra i 19 e i 32 anni,  
   •    residenza in Emilia Romagna.  
Il Terzo Settore sarà l’ambito in cui i candidati 
selezionati svolgeranno il loro tirocinio, vale a 
dire presso cooperative, fondazioni, associazio-
ni di volontariato, ONG, enti di promozione so-
ciale, associazioni di categoria, enti pubblici, 
enti di formazione, centri di ricerca, ecc. che 
operano nei seguenti settori: sociale, educazio-
ne, sanità, cooperazione internazionale, econo-
mia sociale e ambiente. Scadenza: 17 gennaio 
2011. Bando, modulistica e modalità di candida-
tura sono su www.karabobowski.org/file/
BANDO_YOUrope.pdf. Per altre informazioni 
si può scrivere a europa@karabobowski.org. 
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ROME – MUN:  
simulazione dell’assemblea ONU con i giovani 
Una simulazione dell’assemblea ONU con i giovani come protagonisti, come è nello spirito di AIESEC che 
l’organizza. Dal 7 all'11 Marzo 2011 a Roma avrà luogo il MUN (Model United Nations), la più grande si-
mulazione ONU del mondo. Centinaia di studenti universitari provenienti da tutto il mondo avranno l'occa-
sione di rappresentare diversi Stati in un gioco di simulazione diplomatica, riproducendo il dibattito dell'As-
semblea Generale delle Nazioni Unite come veri delegati. Quest’anno verranno selezionati anche 20 stu-
denti provenienti dalle facoltà di scienze della 
comunicazione per vestire i panni della stam-
pa internazionale durante i 5 giorni di simula-
zione e per realizzare un’edizione giornaliera 
del RomeMUN Chronicle e del RomeMUN TV 
News. Gli studenti italiani e quelli stranieri at-
tualmente iscritti presso un’università italiana 
possono partecipare compilando il modulo di 
candidatura online sul sito www.romemun.org 
(entro il 14 Gennaio 2011) e pagando una 
quota di adesione al test di selezione di 
€15,00. Il RomeMUN è attività ufficiale del-
l'Anno Internazionale della Gioventù dell'O-
NU.   http://www.romemun.org/ 
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MANIFESTAZIONI 
Med-Golfo, la terra promessa  
del business 
Dal Qatar al Marocco le buone notizie dai paesi del dopo crisi. L’Europa e la politica di partenariato. Mercoledì 1 dicembre 2010 
presso il Centro Svizzero in Via Palestro 2, dalle ore 9.30 alle ore 13.00. 
In tempi di crisi economica e finanziaria il Med-Golfo  è visto come la frontiera del nuovo rinascimento globale. Paesi sconosciuti, 
poco frequentati,  ma che progressivamente si sono aperti al mercato mondiale. 
Il Workshop ISTUD, in collaborazione con la Rappresentanza a Milano della Commissione Europea e il patrocinio del Ministero 
dello Sviluppo Economico, traccerà un bilancio della presenza del Sistema Italia nel Mediterraneo e nel Golfo sondando soprattut-
to il futuro, tenendo conto che il nostro paese, per la sua collocazione geografica, potrà assolvere ad un ruolo determinante di 
cerniera. Con il workshop nasce l�Osservatorio Med-Golfo della Fondazione ISTUD che, come primo atto, ha curato, per Mon-
dadori Università, il volume "Med-Golfo, la terra promessa del business", di prossima uscita in tutte le librerie italiane. La parte-
cipazione é gratuita e i posti sono limitati 

 
Master Honoris Causa a Diana Bracco 
Venerdì 3 dicembre 2010 alle ore 15,30 al Castello Utveggio, il prof. Adelfio Elio Cardinale, Presidente del CERISDI,  alla 
presenza delle maggiori Autorità istituzionali e accademiche di Palermo e della Sicilia, conferirà alla dr.ssa Diana Bracco il diplo-
ma “Honoris Causa” del Master in “Health Management e Public Policies”, istituito in collaborazione all’Università Kore di Enna, il 
cui Rettore è il prof. On. Salvo Andò. 

Diana Bracco è Presidente e Amministratore Dele-
gato del Gruppo Bracco, multinazionale che opera 
nel settore della salute. Ricopre molteplici e presti-

giosi incarichi nazionali ed europei.  
E’stata Vicepresidente di Confindustria e oggi è 

Presidente del progetto speciale Ricerca e Innova-
zione ed Expo 2015; è Vicepresidente della Camera 

di Commercio di Milano. Ha ricevuto la laurea 
“Honoris Causa” in Farmacia e in Medicina e Chi-
rurgia dall’Università Cattolica di Roma; Cavaliere 

del Lavoro e Cavaliere di Gran Croce. 
“Diana Bracco – ha detto Elio Cardinale – ha am-
pliato enormemente l’azienda familiare, che oggi è 

diventata una multinazionale di assoluto rilievo e 
prestigio internazionale. Ha promosso e agevolato 

le scienze biomediche e farmaceutiche, anche in 
Sicilia ha sempre favorito e sostenuto ricerca, inno-
vazione e sviluppo, pilastri fondamentali per la cre-
scita dell’Italia. La costanza, la creatività, la capaci-

tà di reazione nei momenti difficili sono i dati salienti 
dell’attività di Diana Bracco. Un esempio per il no-

stro Paese”. Per info: melizacco@virgilio.it 
 
 

 
 Si terrà mercoledì 1 dicembre ore 10,30 il prossi-

mo appuntamento di 

 “Storie morbide”  
narrazioni e suoni  

dal mondo 
per i piccoli dai 6 mesi ai 2 anni con le mamme e i 
papà Ingresso libero. L'incontro si terrà presso la 
casa-officina in Piazza Zisa, 17. Per informazioni: 

3297439670 --  Associazione di promozione sociale 
"Officina Creativa Interculturale" Piazza Zisa,17 

90135 Palermo 3296653514 - 3297439670  
www.casaofficina.it  
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MANIFESTAZIONI 

La Commissione europea  
al BIT 2011 
La Commissione europea partecipa al BIT 2011, la Borsa Internazionale del Turismo che si 
terrà a Milano dal 17 al 20 febbraio 2011.  
Il Vicepresidente della Commissione Antonio Tajani, responsabile per il settore, coglierà l'oc-
casione offerta dal BIT per illustrare il ruolo dell'Unione Europea in materia di promozione 
turistica agli operatori del settore e al pubblico.  
Con l'entrata in vigore del Trattato di Lisbona un anno fa, il turismo è diventato materia di 
competenza europea. Nel giugno scorso la Commissione ha presentato la Comunicazione sul 
nuovo quadro politico per il turismo europeo, che mette in evidenza l'Europa come prima de-
stinazione turistica mondiale. Nel 2008 l'Europa rappresentava più del 40% della cifra globale 
di arrivi internazionali, con oltre 370 milioni di arrivi annui. Recentemente Tajani ha firmato 
accordi di cooperazione nel settore in importanti Paesi extraeuropei, primo fra i quali la Cina.  
Giovedì 2 dicembre 2010 a Milano si terrà la Conferenza stampa di presentazione del BIT 
2011, alle ore 11.30 nella Sala Colonne di Palazzo Giureconsulti in Piazza Mercanti 2.  
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La coltivazione  
del mango  
in Sicilia: 
Seminario  
sullo stato dell’arte e linee guida 
per l’impianto 
Sabato 11 dicembre 2010 – ore 9:00 Villa Piccolo - C.da Forno Alto - 
Capo d’Orlando (ME) 
E-mail: rete.frutticolturatropicale@regione.sicilia.it 

 

Seminario “Etica Pubblica:  
garanzia per un welfare  
innovativo e di qualità” 

Dopo il seminario del 15 novembre scorso, prosegue l’itinerario di 
studio e di riflessione operativa sul welfare promosso da Istituto 

Arrupe, Caritas diocesana di Palermo, CeSVoP, MoVI Regionale, 
Inventare Insieme-CNCA, Arciragazzi, Centro Astalli di Palermo e 
JSN (Jesuit Social Network), con il patrocinio dell’Assessorato Re-
gionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro della Re-

gione Siciliana. 
Il prossimo appuntamento è per venerdì 3 dicembre con il semina-
rio dal titolo “Etica Pubblica: garanzia per un welfare innovativo 
e di qualità” che si svolgerà dalle 9.00 alle 13.30 presso l’aula ma-

gna dell’Istituto Arrupe, in via Franz Lehar n. 6, Palermo. 
Questo secondo modulo sul “ruolo dei funzionari della P.A. e dei 

rappresentanti del Terzo Settore per un rinnovato welfare eticamen-
te libero, innovativo e di qualità” si concluderà martedì 14 dicembre 

con un laboratorio di pratiche animato dall’Associazione  
NEXT di Palermo. 

La partecipazione è gratuita. La scheda di iscrizione  
per il seminario del 3 dicembre va rispedita all’Istituto Arrupe per 

email a eventi@istitutoarrupe.it  o al fax 
 091.730.37.41 entro giovedì 2 dicembre. 



INVITI A PRESENTARE PROPOSTE NON SCADUTI 
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Per ogni invito a presentare proposte è disponibile una scheda sul nostro sito web,  
alla pagina http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

WELCOME II – Promuovere il rientro  
dei ricercatori post-dottorato  
nello Spazio europeo della ricerca 

http://alfa.fct.mctes.pt/
welcome2  http://

omega.fct.mctes.pt/
contratacaodoutorados/

welcomeII.pdf 

 
 

12/12/10 

MEDIA 2007 — Sostegno alla distribuzione  
transnazionale di film europei 
Sistema «selettivo» 2011  

 
GUUE C 259 del 25.9.2010 

1° aprile 2011 
1° luglio 2011 

Gennaio 2011  

BANDO FONTE  SCADENZA 
 
 
Bando per progetti di ricerca sulle attività marittime 

http://cordis.europa.eu/fp7/dc/
index.cfm?

fuseac-
tion=UserSite.CooperationDetails

CallPage&call_id=343 

 
 

18 gennaio  
2011 

Febbraio 2011  

BANDO FONTE  SCADENZA 
Tempus IV — Riforma dell’istruzione superiore  
mediante la cooperazione universitaria internazionale  

GUUE C 278 del 15.10.2010  15 febbraio 2011 

Dicembre 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 
Il sostegno del programma Jean Monnet alle associazioni  
europee attive a livello europeo nel settore dell'istruzione  
e della formazione e dell'integrazione europea  

GUUE C 287  
del 23.10.2010  

 
15/12/10 

MEDIA 2007 — Promozione/Accesso al mercato  GUUE C 267  
del 12/10/10 

08/12/10 
01/06/10 

Mediterraneo:  rete di formazione  
per giovani 

 http://
www.mediterraneanofficeforyout

h.org/ 

 
12/12/10 

Programma UE congiunto  
e armonizzato di inchieste presso le imprese e i consumatori  

GUUE C 271  
del 7.10.2010 

 
08/01/10 

DG ENTR ENT-SAT-10/5011 Sostegno alle attività internazionali: in-
formazioni, centri di formazione e di assistenza  

GUUE C 292 del 28/10/10 15 gennaio 2011 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2011 — EAC/49/10  
Programma di apprendimento permanente (LLP)  

GUUE C 290  
del  27.10.2010 

 

14 gennaio 2011 29 
aprile 2011  
16 /09/ 2011   
31 gennaio 2011  4 
febbraio 2011  

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — DG ENTR ENT-SAT-10/5010 
Sistema di assegnazione del premio GALILEO-EGNOS  

GUUE C 292  
del 28/10/10 

15 gennaio 2011 

MEDIA 2007 — Sviluppo, distribuzione, promozione  
e formazione i2i Audiovisual 

GUUE C 302  
del  09.11.2010 

10 gennaio 

Media 2007 — Sviluppo, distribuzione, promozione  
e formazione Sostegno alla diffusione televisiva di opere  
audiovisive europee  

 
GUUE C 248 del 15.9.2010 

28 febbraio 2011 20 
giugno 2011 

Programma Cultura (2007-2010) Implementazione del programma: 
progetti pluriennali di cooperazione; azioni di cooperazione; azioni 
speciali (paesi terzi) e sostegno agli enti attivi a livello europeo in 
campo culturale  

 
GUUE C 204  

del 28/07/2010 

03/02/11 
03/05/11 
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Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività  
e l'innovazione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore  
audiovisivo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  
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della Commissione Europea  
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Decisione del Consiglio, del 21 ottobre 2010, sugli orientamenti per le politiche degli Stati membri a favore dell’occu-
pazione 

GUUE C 308 del 24/11/10 
Decisione della Commissione, del 22 novembre 2010, che istituisce il comitato dell’Unione europea per il marchio di 
qualità ecologica 

GUUE C 308 del 24/11/10 
Decisione della Commissione, del 23 novembre 2010, relativa a una partecipazione finanziaria supplementare dell’U-
nione, per il 2010, alle spese sostenute dagli Stati membri per determinati progetti in materia di controllo, ispezione e 
sorveglianza delle attività di pesca 

 GUUE C 308 del 24/11/10 

Decisione della Commissione, del 25 novembre 2010, che autorizza la commercializzazione del fosfato ferroso di 
ammonio in qualità di nuovo ingrediente alimentare a norma del regolamento (CE) n. 258/97 del Parlamento europeo 
e del Consiglio 

GUUE C 310 del 26/11/10 
Regolamento (UE) n. 1084/2010 della Commissione, del 25 novembre 2010, che modifica il regolamento (CE) 
n. 612/2009 recante modalità comuni di applicazione del regime delle restituzioni all’esportazione per i prodotti agrico-
li, per quanto riguarda l’equivalenza in regime di perfezionamento attivo 

GUUE C 310 del 26/11/10 
Regolamento (UE) n. 1097/2010 della Commissione, del 26 novembre 2010, recante attuazione, per quanto riguarda 
gli scambi di dati riservati tra la Commissione (Eurostat) e le banche centrali, del regolamento (CE) n. 177/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro comune per i registri di imprese utilizzati a fini statistici  

GUUE C 312 del 27/11/10 

Regolamento delegato (UE) n. 1062/2010 della Commissione, del 28 settembre 2010, che integra la direttiva 2010/30/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’etichettatura indicante il consumo d’energia dei tele-
visori 

GUUE C 314 del 30/11/10 
Decisione della Commissione, del 29 novembre 2010, che istituisce un questionario da utilizzare per le relazioni con-
cernenti l’applicazione della direttiva 2008/1/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prevenzione e la ridu-
zione integrate dell’inquinamento (IPPC) 

GUUE C 313 del 30/11/10 
Regolamento (UE) n. 1108/2010 della Commissione, del 30 novembre 2010, recante approvazione di una modifica 
non minore del disciplinare di una denominazione registrata nel registro delle denominazioni d'origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette [Castagna del Monte Amiata (IGP)] 

GUUE C 315 del 01/12/10  
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Pagina a cura della S.O.A.T. 74 Alcamo – Distretto di Trapani 
Via delle Magnolie, 7 Alcamo 91011  soat.alcamo@regione.sicilia.it  

SOSPENSIONE FUNZIONI CONSORZIO  
TUTELA OLIO 
EXTRA VERGINE DI OLIVA MONTI IBLEI 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 269 del 17.11.2010 , il decreto 28.10.2010, inerente  la sospensio-
ne delle funzioni del Consorzio per la tutela dell’olio extra vergine di oliva Monti Iblei. 

 
APPROVAZIONE PIANO PAESAGGISTICO  
TRAPANESE 
L’Assessorato Regionale per i Beni Culturali e l’Identità Siciliana, ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 269 del 17.11.2010 – Supplemento Ordinario n.254, il decreto 20.09.2010, inerente l’aggiornamento dell’approvazione del Pia-
no Paesaggistico dell’Ambito 1 – Area dei rilievi del trapanese. 

 
MODIFICA DISCIPLINARI PRODUZIONE VINI DOCG E DOC 
 Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 249 
del  23.10.2010,  il decreto 05.10.2010, inerente  
La modifica dei disciplinari di produzione dei vini DOCG e DOC relativa all’inserimento dell’obbligo dell’indicazione indicazione in 
etichetta dell’annata di produzione delle uve, ad esclusione delle categorie di vini liquorosi, spumanti e frizzanti. 
 

MODIFICA DECRETO DIRETTIVA EQUINI 
 Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 250 
del  25.10.2010,  il decreto 18.06.2010, inerente  
La modifica del decreto 24.06.1992, recante l’attuazione della direttiva 90/428/CEE, relativa agli scambi di equini destinati a con-
corsi ed alla fissazione delle condizioni di partecipazione a tali concorsi. 

PROROGA DISPOSIZIONI CONTROLLO PRODUZIONE VINI IGT 
 Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 244 
del  18.10.2010,  il decreto 30.07.2010, inerente  
la proroga delle disposizioni sul controllo della produzione dei vini ad indicazione geografica protetta di cui al decreto 31.07.2009. 
 
ISCRIZIONE ELENCO ORGANISMI CONTROLLO IGT ED STG 
 Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 251 
del  26.10.2010,  il decreto 28.09.2010, inerente l’iscrizione nell’elenco degli organismi per il controllo sulle produzioni ad indica-
zione geografica e sulle specialità tradizionali garantite. 
L’iscrizione ha validità diciotto mesi a decorrere dalla data di emanazione del presente decreto. 

 
ATTUAZIONE DIRETTIVA PROTEZIONE POLLI DA CARNE  
Il Governo Nazionale sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 259 del  05.11.2010,  il decreto  legislativo 27.09.2010, 
n. 181 
inerente l’attuazione della direttiva 2007/43/CE che stabilisce norme minime per la protezione di polli allevati per la produzione di 
carne. 

 

ATTUAZIONE DIRETTIVA LOTTA NEMATODI PATATA  
Il Governo Nazionale sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 264 dell’11.11.2010,  il decreto  
legislativo 27.09.2010, n. 186 , inerente l’attuazione della direttiva 2007/33/CE relativa alla lotta ai nema-

todi a cisti della patata e che abroga la direttiva 69/465/CEE. 

Europa & Mediterraneo n.46 del 01/12/10 
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PROVVEDIMENTI  INERENTI  STABILIMENTI LAVORAZIONE ALIMENTI ORIGINE 
ANIMALE  E VETERINARI SETTEMBRE - OTTOBRE2010 
L’Assessorato Regionale della Salute  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.39 del 03.09.2010,  n.40 del 
10.09.2010, n.42 del 24.09.2010, n.43 del 01.10.2010, n.48 del 05.11.2010, i comunicati inerenti i provvedimenti concernenti rico-
noscimento definitivo, in via condizionata,  revoca, sospensione, voltura di idoneità  a stabilimenti di lavorazione di alimenti di ori-
gine animale, e relativa registrazione nel sistema nazionale degli stabilimenti con l’approval number e/o cancellazione ed veteri-
nari  RICONOSCIMENTO Ditta Sud Allevamenti Belpassesi s.r.l. , con sede in Belpasso (CT), nella Contrada Guardia Ascino, per 
lavorazioni carni. 
Ditta Pillirone Giuseppe , con sede in Militello Val di Catania (CT), nella Contrada Izzira, per lavorazioni carni. 
Ditta Agostino Recca Conserve Alimentari s.r.l., con sede in Sciacca (AG), nella Contrada Santa Maria, per lavorazione alimenti. 
Ditta  Todaro Massimo, con sede in Santa Margherita Belice (AG), nella Contrada Pignolo, per lavorazione latte. 
Ditta M.F.Caseificio di Manfrè & C.s.n.c., con sede in Alcamo (TP), nella Via San Francesco di Paola ,56, per lavorazioni latte. 
Ditta FI.DI.AL. s.p.a., con sede in Villafranca Tirrena (ME), nel Viale degli Uffici, per lavorazioni alimenti vari. 
Ditta Di Bella Maurizio, con sede in Bisacquino (PA), nella Contrada San Biagio, per lavorazione latte. 
Ditta Leone Pietro, con sede in Palermo, nella Via dei Cipressi,41, per lavorazioni carni. 
Ditta Lipari Valerio, con sede in Monreale (PA), nelle Contrade Erbe Bianche Petarre, per lavorazione latte. 
Ditta Agrimeat s.r.l., con sede in Agrigento, nella Via Sirio,42, per lavorazioni carni. 
Ditta Macellai Riuniti s.r.l., con sede in Mazara del Vallo (TP),sita nella Piazza Macello,1,per lavorazioni carni. 
Ditta GA.BI.GEL. di Billeci Francesco Paolo, con sede in Carini (PA), nella Contrada Chiachea, per lavorazione latte. 
Mattatoio comunale di Castelbuono (PA), sito  nella Contrada Conigliera, per lavorazioni carni. 
Mattatoio comunale di Cinisi (PA), sito nella S.S. 113, per lavorazioni carni.  
Mattatoio Ditta Sicil Pare s.r.l., con sede in Castellana Sicula (PA), nella Contrada Piana, per lavorazioni carni. 
                    RICONOSCIMENTO  IN VIA CONDIZIONATA Ditta Il Gaetello s.r.l. con sede in Ramacca (CT), nella Contrada Gae-
tello, per lavorazione latte . Ditta Dolcefrio di Simonte Bartolomeo, per lavorazione latte. 
Ditta Cooperativa Fattorie siciliane associate società agricola (FASA), con sede in Valledolmo (PA), nella Contrada Mandria nuo-
va, per lavorazioni carni. 
Mattatoio Comunale di Troina (EN),  con sede in Troina, nella Contrada Schiddaci, per attività di macellazione. 
Ditta F.lli Tumino Giorgio & Salvatore s.s., con sede in Ragusa, nella Contrada Castiglione, per lavorazione latte. 
Ditta Auteri Carni s.r.l.,  con sede in Palagonia(CT), nella Contrada Inguittera, per lavorazioni carni. 
Mattatoio comunale di Bisacquino ( PA), sito nella Contrada Catrini, per attività macellazione. 
Ditta Guastella Natale e Giuseppe s.s., con sede in Ragusa, nella Contrada Targicella, per lavorazione latte. 
Ditta Taormina s.r.l., con sede in Palermo, nella Via Calcante, 18, lavorazioni carni. 
Ditta SI.A.Z. Sicilkiana Avicola Zootecnica s.r.l., con sede in Piazza Armerina (EN), nella Contrada Colla Casale, per attività im-
ballaggio uova. Estensione riconoscimento ditta Azienda Agricola Magazzè, con sede in Ragusa, nella Contrada Magazzè, per 
lavorazione latte. Mattatoio di Caccamo (PA), sito nella Contrada Costa del Carmelo, per lavorazioni carni. 
                           REVOCA RICONOSCIMENTI VETERENARI 28.Ditta Centro Carne S.p.A., con sede in Santa Ninfa(TP), nella 
S.S.119, Km.42,350. 29.Ditta Gemini s.r.l., con sede in Casteltermini (AG), nella Contrada Destra. 
30.Ditta Truglio Crespina  & C..s.n.c., con sede in Santa Ninfa (TP), nella Contrada  Ferro,66. 
31.Ditta Italia 90 di Napoli Giuseppe & C. s.n.c., con sede in Catania, nella Via Scuto,7. 
32.Ditta Gaetello s.rl., con sede in Ramacca (CT), nella Contrada Gaetello. 
33.Ditta Occhipinti Rosario, con sede in Ragusa, nella Contrada Camemi. 
34.Ditta Martorana Calogero, con sede in San Biagio Platani (AG), nella Contrada Gialdonieri. 
                                         VOLTURA VETERINARI 35.Dalla ditta Guarino s.r.l., alla ditta San Pietro Formaggi di Patti Giuseppe, 
con sede in Castronovo di Sicilia (PA), nella Piazzetta San Giovanni,2. 
36.Dalla ditta Emanuele Salvatore Orlando, alla ditta EMA.RI.GEL. s.r.l, con sede in Capo d’Orlando (ME), nella Via Tripoli II 
Tronco . 
37.Dalla ditta Cataudella Antonina, alla ditta Agriazienda Roccuzzo Cavagna di Aprile Maria, con sede in Ispica (RG), nella Con-
trada Margio Catalano. 
38.Dalla ditta Azienda agricola Cava Giumenta Brugaletta s.s. , alla ditta Società agricola Cava Giumenta Brugaletta s.s., con 
sede in Ragusa, nella Contrada Cava Giumenta. 
39.Dalla ditta Eurora s.r.l., alla ditta Aurora s.r.l., con sede in Trapani, nella Via Libica –   Fondo Alberillo. 
40.Dalla ditta Azienda Agricola Pinelli Giuseppa, alla ditta Azienda Agricola Pinellidi Di Vitale Pietro erede Pinelli Giuseppa, con 
sede in Castronovo di Sicilia (ME), nella Contrada Ginfriddo. 
41.Dalla ditta Carmeci Maria Concetta , alla ditta Grasso Michele Pietro Paolo, con sede in Troina (EN), nella Contrada Camatro-
ne. 
42.Dalla ditta Sciotto Tindaro, alla ditta Azienda Agricola Iris s.r.l., con sede in Librizzi (ME), nella Contrada Sorbiera. 
                   SOSPENSIONE TEMPORANEA VETERINARI 43.Ditta Salumificio del Vallone di Annaloro Rosa & C.s.a.s., con sede 
in Castellana Sicula (PA), nella Contrada Vicaretto. 

44..Ditta Caseus GA , con sede in Castrofilippo (AG), nella Via Michelangelo,5. 
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  AUTORIZZAZIONE CENTRO ASSISTENZA AGRICOLA AGROFOR 2010 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.50  del 19.11.2010 
, il decreto 20.10.2010  inerente l’autorizzazione al centro assistenza agricola AGROFOR s.r.l., con sede in Catania ,nella Via Zia 
Lisa, per la sostituzione di responsabili, la variazione di sedi e l’abilitazione di nuove sedi operative. 

 
GRADUATORIA DEFINITIVA MISURA 216/A – INVESTIMENTI  
ASSOCIATI MISURA 214/1 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 50  
del 19.11..2010 , il Decreto 22.09.2010, inerente il Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 – Bando relativo alla misura 216 
azione A – Investimenti associati alla misura 214/1 – Graduatoria definitiva  delle domande di aiuto ammissibili, ed elenco delle 
istanze prive dei requisiti di ammissibilità.(bando pubblicato nella GURS n.38 del 14.08.2009). 
Tutti gli interessati , avverso alla graduatoria e agli elenchi, potranno esperire ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla data 
di pubblicazione nella GURS o ricorso straordinario al Presidente della regione nel termine di 120 giorni.  
La dotazione finanziaria pubblica è di € 4.000.000. 

 
DISPOSIZIONI UTILIZZO ALTERNATIVO  
SOTTOPRODOTTI VINIFICAZIONE 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari ha pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana n. 50 del 19.11..2010 , il decreto 16.09.2010,  inerente le 
disposizioni relative all’utilizzo alternativo dei sottoprodotti della vinificazione. 
L’uso è ammesso esclusivamente su terreni vitati, nel limite massimo di 30 quintali/ettaro. Le 
vinacce devono essere utilizzate entro 30 giorni dalla fine del periodo vendemmiale fissato 
con decreto. Le fecce entro 30 giorni dal loro ottenimento e comunque entro il 31 luglio di 
ciascuna campagna. E’ fatto divieto di spandimento dei sottoprodotti : entro 5 metri di distan-
za dalle sponde dei corsi d’acqua; entro 5 metri di distanza dall’inizio dell’arenile per le acque marino-costiere e quelle lacuali; sui 
terreni gelati, innevati e saturi di acqua; nelle zone vulnerabili ai nitrati tra il 15 novembre ed il 15 febbraio. I produttori che inten-
dono destinare i sottoprodotti, effettuano la comunicazione all’Assessorato ed all’ICQRF di Palermo, secondo le modalità e la 
documentazione prevista dal presente decreto. La comunicazione dovrà pervenire almeno quattro giorni prima dell’inizio 
dello spandimento in campo. 
 
APPROVAZIONE PIANO CONTROLLI DENOMINAZIONI DI ORIGINE 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.271 del  
19.11.2010,  il decreto 02.11.2010, inerente l’approvazione dello schema di piano dei controlli, in applicazione dell’articolo 13, 
comma 17, del decreto legislativo 08.04.2010, n.61, in attuazione dell’articolo 15 della Legge 07.07.2009, n.88. 
Il decreto è composto da n.10 articoli e diversi allegati: 
1.Definizioni e termini; 2.Ambito di applicazione; 3.Istituzione del sistema di controllo; 4.Adempimenti delle strutture di controllo; 
5.Convenzione tra strutture di controllo; 6.Istituzione degli elenchi dei soggetti della filiera vitivinicola; 7.Sistema di certificazione e 
controllo; 8.Flusso delle informazioni; 9.Disposizioni per l’esportazione; 10.Disposizioni transitorie.  

 
AUTORIZZAZIONE AUMENTO ALCOLOMETRICO   
PRODOTTI VITIVINICOLI SICILIA (Campagna 2010/2011) 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 50 del 1-
9.11.2009, il decreto 04.10.2009 , inerente  l’autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico  volumico  naturale dei prodotti 
vitivinicoli nella  campagna vitivinicola 2010/2011, nella Regione Sicilia. 
Le operazioni di arricchimento , debbono essere effettuate secondo le modalità previste dai Regolamenti Comunitari e nel limite 
massimo di 1,5 gradi,  da uve raccolte nelle aree viticole della Regione siciliana, atte a dare vini da tavola e vini IGT, sia da uve  
provenienti dalle zone di produzione delle uve atte a dare vini V.Q.P.R.D.(Vini di Qualità Prodotti in Regioni Determinate) della 
Sicilia, per quest’ultima tipologia bisogna attenersi alle misure più restrittive previste dai rispettivi disciplinari di produzione. 
 

      Dr.  Giuseppe Gambino 


